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Corretto smaltimento del prodotto (rifiuti elettrici ed elettronici)

(Applicabile nei paesi dell'lUnione Europea e in quelli con sistema di raccolta differenziata)

Il marchio riportato sul prodotto o sulla documentazione indica che il prodotto non deve essere smaltito con altri rifiuti domestici al
termine del ciclo di vita. Per evitare eventuali danni all'ambiente o alla salute causati dall'inopportuno smaltimento dei rifiuti, si invita
I'utente a separare questo prodotto da altri tipi di rifiuti e riciclarlo in maniera responsabile per favorire il riutilizzo sostenibile delle
risorse materiali.

ey,

Gli utenti sono invitati a contattare il rivenditore presso il quale & stato acquistato il prodotto o I'ufficio locale preposto per tutte le informazioni relative
alla raccolta differenziata e al riciclaggio per questo tipo di prodotto.

Gli utenti aziendali sono invitati a contattare il proprio fornitore e verificare i termini e le condizioni del contratto di acquisto. Questo prodotto non
deve essere smaltito unitamente ad altri rifiuti commerciali.

Correct Disposal of This Product (Waste Electrical & Electronic Equipment)

(Applicable in the European Union and other European countries with separate collection system)

This marking shown on the product or its literature, indicates that it should not be disposed with other household wastes at the end of
its working life. To prevent possible harm to the environment or human health from uncontrolled waste disposal, please separate this
from other types of wastes and recycle it responsibly to promote the sustainable reuse of materiale sources.

s

Household users should contact either the retailer where they purchased this product, or their local government office, for details of
where and how they can take this item for environmentally safe recycling.

Business users should contact their supplier and check the terms and conditions of the purchase contract. This product should not be mixed with other
commercial wastes for disposal.

Korrekte Entsorgung dieses Produkts (Elektrom(ill)

(Anzuwenden in den Landern der Européischen Union anderen européischen Landern mit einem separaten Sammelsystem)

Die Kennzeichnung auf dem Produkt bzw. auf der dazugehdrigen Literatur gibt an, dass es nach seiner Lebensdauer nicht zusammen
mit dem normalen Haushaltmdll entsorgt werden darf. Entsorgen Sie dieses Gerét bitte getrennt von anderen Abféllen, um der Umwelt
bzw. der menschlichen Gesundheit nicht durch unkontrollerte Miillbeseitigung zu schaden. Recyceln Sie das Geréat, um die nachhaltige
Wiederverwertung von stofflichen Ressourcen zu férdern.
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Private Nutzer sollten den Héndler, bei dem das Produkt gekauft wurde, order die zustdndigen Behdrden kontaktieren, um in Erfahrung zu bringen,
wie sie das Gerat auf umweltfreundliche Weise recyceln kénnen.

Gewerbliche Nutzer sollten sich an lhren Lieferanten wenden und die Bedingungen des Verkaufsvertrags konsultieren. Dieses Produkt darf nicht
zusammen mit anderem Gewerbemlill entsorgt werden.

Comment éliminer ce produit (déchets d'équipements életriques et électroniques)

(Applicable dans les pays de I'Union Européen et aux autres pays européens disposant de systémes de collecte sélective)

Ce symbole sur le produit ou sa documentation indique qu'il ne doit pas étre éliminé en fin de vie avec les autres déchets ménagers.
L’elimination incontrélée des déchets pouvant porter préjudice a I'environnement ou a la santé humaine, veuillez le séparer des autres
types de déchets et le recycler de fagon responsable. Vous favoriserez ainsi la réurilisation durable des ressources matérielles.
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Les particuliers sont invités a contacter le distributeur leur ayant vendu le produit ou a se renseigner auprés de le leur mairie pour
savoir ot et comment ils peuvent se débarrasser de ce produit afin qu'il soit recyclé en respectant I'environnement.

Les entreprises sont invitées a contacter leurs fournisseurs et a consulter les conditions de leur contrat de vente. Ce produit ne doit pas étre éliminé
avec les autres déchets commerciaux.

Hagnexalas yTunusauma aaHHoro nsaenus (OTpaboTasLuee 51EKTPUYECKOe 1 3/1eKTpoHHOe obopyaoBaHue)

(Mpumennmo B EBponeiickom Cotose u apyrux cTpaHax EBponbl ¢ BHEAPEHHOM cUCTEMOM pasaenbHoro cbopa mycopa)

TaKan MapKMPOBKa, HAHECEHHan Ha U3Zenune Uau NpuseaeHHas B COOTBETCTBYIOLLEHN JOKYMEHTALLMM, YKa3biBAET Ha TO, YTO MO OKOHYAHMK CPOKa
CNYKObl NPOAYKT He AO/IKEH YTUAN3MPOBATLCA BMECTE C MPOYMMM BbITOBbIMM OTX0AaMK. [I1A NpeaoTBpalleHnA BOSMOXHOMO Bpeaa OKpy»KatoLLeit
cpeze v 340pOBbI0 Nt0AEN B pe3ynbTaTe 6ECKOHTPONBHON YTUAN3ALMM OTXOZA0B, NOXKANYIACTa, OTAENUTE AAHHbIM NPOAYKT OT NPOUMX ObITOBLIX
OTXOZA0B M NOAOWAMTE K €ro yTUAMU3aLMU OTBETCTBEHHO, NOALEPKAB TEM CaMbIM MHULMATUBY N0 06ECneyeHmto YCTOMYMBOCTU NOBTOPHOIO
MCMONb30BaHUA UCTOYHMKOB MaTepUarsos.

Py

BbITOBblE N0Nb30BATENM LOMKHBI 0BPATUTLCA K PO3HUYHOMY NPOAABLY, Y KOTOPOTro Obll NPUOBPETEH AaHHbIV TOBAP, MU B MECTHbIE OPraHbl BACTK 3@ NONyYEHNEM
MHOOPMALMM O TOM, KaK OHWU MOTYT HAaNPaBUTb AaHHbINA NPOAYKT Ha 3KO0rMYecKkn He3onacHyto nepepaboTky.

[MpoMblILNEHHble NONb30BaTeNIN AOKHbI O6paTlATbCﬂ K CBOEMY NOCTaBLUMKY M BbIACHUTL Y HErO YCI0BMA A0roBOPa 3aKynku nsaenma. Mpwu nepepa60TKe ﬂ,aHHbIﬁ
NPOAYKT He A0/1XKeH CMeLlnBaTbCA C APYrMMKU KOMMeEPYECKMMU OTXO4aMMu.
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1.0 CONDIZIONI DI IMPIEGO

1.1 INTRODUZIONE

Le nostre apparecchiature sono studiate ed ottimizzate per ottenere elevate prestazioni in condizioni di
utilizzo professionale. Questa apparecchiatura non e destinata all’utilizzo da parte di persone le cui capacita
fisiche, mentali, sensoriali siano ridotte o con mancanza di esperienza o conoscenza, salvo che sotto la guida
e il controllo di una persona responsabile della loro sicurezza.
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1.2 CONDIZIONI DI IMPIEGO

Non conservare all'interno dell’apparecchiatura bombolette spray sotto pressione o comunque
A prodotti che riportino la dicitura “inflammabile”. Rischio di esplosione!

L'apparecchio ¢ utilizzabile esclusivamente entro i limiti di temperatura previsti dal costruttore.

Per identificare il corretto range di funzionamento: leggere la lettera successiva all’ultima cifra del modello
riportato sulla targhetta CE nell’apparecchio e confrontarla con la tabella di seguito riportata:

Esempio: modello A70/1TNE N => 0°+10°C

Serie Temperatura
N 0°+10°C
M -2°+8°C
P -6°+4°C
B -18°-22°C
T -10°-30°C

2.0 DATI TECNICI

made [Temperature L’apparecchio e conformg alle direttive Europee
i come riportato in dettaglio nell’allegato
Italy certificato di conformita CE.
| dati sono riportati sulla targhetta CE all'interno
Matricola / Serial n°(Modello / Model dell’apparecchio.
P. Supply Frequency Current
Abs. Power Clima Class P
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
2006/95/CE 2004/108/CE Ins. HFC 245




3.0 INSTALLAZIONE

3.1 INTRODUZIONE

L'apparecchio deve essere destinato solo all’uso per il quale é stato espressamente progettato, quindi
conservazione di vivande entro i limiti di temperatura dichiarati dal costruttore. Ogni altro uso & da
considerarsi improprio.

‘installazione deve essere effettuata esclusivamente da un tecnico specializzato. Il costruttore
A declina ogni responsabilita nel caso di uso improprio dell’apparecchio.

3.2 INTEGRITA

Verificare I'integrita dell’apparecchio in tutte le sue parti e la corrispondenza della dotazione di serie interna
degli accessori.

3.3 PULIZIA

Asportare la pellicola di PVC che riveste la superficie interna ed esterna dell’apparecchio. Pulire il vano
interno con una spugna inumidita in acqua tiepida.

3.4 CONDIZIONI DI SERVIZIO

Assicurarsi che I'ambiente in cui viene installato I'apparecchio risponda alle seguenti condizioni:

e Temperatura ambiente compresa fra 5°C e 43°C.

e Posizionamento lontano da fonti di calore e in zona ben areata.

e Lasciare almeno 30mm di spazio tra la schiena dell’armadio e il muro.

e In caso di installazioni di pit armadi affiancati lasciare allmeno 10mm di spazio tra un armadio e l'altro.
¢ Non posizionare oggetti sopra |'armadio.

» Non posizionare alimenti nel fondo interno dell'armadio ma posizionare la griglia nella posizione piu bassa.

3.5 LIVELLAMENTO

Posizionare nella sede definitiva I'apparecchio e procedere al livellamento agendo sui piedini a vite
assicurandosi che risulti essere perfettamente in piano.

3.6 MESSA IN FUNZIONE

Prima di effettuare la connessione alla rete elettrica verificare che:

e La tensione e la frequenza siano conformi alle condizioni di lavoro riportate sulla targhetta CE all’interno
dell’apparecchio; la tolleranza massima e di + 10% del valore nominale.

e || circuito di alimentazione elettrica risponda alla normativa vigente.

e L'impianto elettrico preveda un interruttore differenziale (salvavita).

Se |'apparecchio rimane spento per lunghi periodi & buona norma scollegare il cavo di alimentazione dello

stesso.

Alla prima accensione per ridurre i tempi di raggiungimento del set impostato € possibile attivare la

funzione Boost tenendo premuto il tasto S per alcuni secondi. Si accende la relativa spia nel display
e |'apparecchio lavora con parametri piu performanti a discapito del consumo elettrico, al

raggiungimento del setpoint disattivare la funzione Boost tenendo premuto nuovamente il tasto =]
per alcuni secondi.
La funzione Boost puo essere usata per adeguare le prestazioni nei periodi di uso intensivo o anomalo
dell’apparecchio.

La messa a terra & obbligatoria. Il costruttore non pud essere considerato responsabile per
A eventuali danni o infortuni causati dalla mancanza o inefficienza di messa a terra, errata
installazione, manomissione, cattiva manutenzione e imperizia d'uso, o a causa del mancato rispetto
delle norme di sicurezza elettriche vigenti nel paese di utilizzo dell’apparecchio.
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4.0 QUADRO COMANDI
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BHE

Pressione singola visualizza la

temperatura max memorizzata.
Pressione prolungata per
attivare la funzione Boost.

In programmazione scorre i

codici dei parametri.

Per vedere i dati di un
eventuale allarme di
temperatura.

In programmazione scorre i
codici dei parametri.

Per visualizzare o modificare il

. . set point. In programmazione
Per avviare uno sbrinamento. )
== seleziona un parametro o
conferma un valore.
Accende o spegne la luce (solo
versioni con illuminazione).
. Per entrare in
+ Blocca o sblocca la tastiera. + .
programmazione.
. Variatore velocita ventilatori
Per uscire dalla . . o
+ . (solo modelli statico/ventilati
programmazione. Pastry Clima)

Accende o spegne
I'apparecchio.

LED MODO SIGNIFICATO
Acceso Compressore attivo
Lampeggiante Ritardo avvio compressore contro partenze ravvicinate
Acceso Sbrinamento in corso
0,0
o Lampeggiante Fase di gocciolamento in corso
% Acceso Ventole attive
Lampeggiante Ritardo accensione ventole in corso
(((!))) Acceso Allarme temperatura
(*) Acceso Modalita Boost attivata
i&) Acceso Energy saving in corso
N, L 7’
Q- Acceso Luce accesa
Acceso Programmazione
°C/°F
Lampeggiante Unita di misura




5.0 FUNZIONAMENTO

5.1 ACCENSIONE

Dopo aver alimentato I'apparecchio, il quadro comandi (4.0) esegue automaticamente un lamp-test. | led e i
display si accendono per alcuni secondi, trascorsi i quali il display visualizza la sigla “OFF” (il quadro
comandi entra in modalita Stand-by).

Assicurarsi che la I'apparecchio sia in modalita stand-by.

Premere il pulsante =,
Il display h visualizza la temperatura all'interno dell’apparecchio.

Il led # lampeggia per qualche minuto a compressore spento (ritardo partenza compressore).

Il'led $ da lampeggiante diventa fisso, il compressore si avvia e lavora ininterrottamente per raggiungere la
temperatura del set point impostato.

In questa fase & possibile che il led % si accenda alternativamente, in base alla temperatura di partenza dei
ventilatori impostata nei parametri generali (esclusa versione STATICA).

5.2 SPEGNIMENTO

j In caso di inattivita prolungata scollegare il cavo di alimentazione.

Premere il pulsante =,
Il display & visualizza la sigla “OFF".

Il quadro comandi entra in modalita Stand-by.

5.3 SET POINT

Il set point ¢ il valore di temperatura che |'apparecchio dovra raggiungere e mantenere entro un limite di 2°C
superiore.

5.4 MODIFICA DEL SET POINT

Premere il Eulsante (== |
Il display visualizza il valore lampeggiante del set point impostato; il led # lampeggia.

Agendo sui pulsanti CA S =, incrementare o diminuire il valore del set point fino a visualizzare quello
desiderato.

Premere il pulsante = per memorizzare il valore.

5.5 CICLO DI FUNZIONAMENTO

Raggiunta la temperatura del set point, il led # spegne e il compressore si arresta. La ripartenza avviene al
raggiungimento di una temperatura 2°C superiore rispetto al set point stesso.

Il led ¥ si accende nuovamente e il ciclo si ripete.
Esempio: se il set point & 2°C, il compressore funzionera per mantenere la temperatura in un intervallo
compreso fra 2°C e 4°C.

5.6 BLOCCO DELLA TASTIERA

Assicurarsi che la I'apparecchio sia in funzione (5.1).

Tenere premuti contemporaneamente i pulsanti e =| finché compare la sigla “POF" lampeggiante.
La tastiera € bloccata; & possibile visualizzare solo il set point e la temperatura minima e massima.
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5.7 RIATTIVAZIONE DELLA TASTIERA

Assicurarsi che la I'apparecchio sia in funzione (5.1).

Tenere premuti contemporaneamente i pulsanti o & finche compare la sigla “POn” lampeggiante.
La tastiera € attiva.

6.0 SONDE

L'apparecchio é dotato di due sonde di temperatura di tipo NTC: una rileva la temperatura della cella e
I'altra la temperatura dell’evaporatore.

La presenza della seconda sonda permette di ottimizzare il funzionamento dei ventilatori e di ridurre i
tempi di sbrinamento.

7.0 SBRINAMENTO

Durante il funzionamento, la normale formazione di brina sulla superficie dell’evaporatore ne riduce
I'efficienza. Lo sbrinamento ha la funzione di eliminare la brina e ripristinare il massimo rendimento.

7.1 SBRINAMENTO AUTOMATICO

Il processo di sbrinamento & automatico ad intervalli preimpostati.

La massima efficacia e la minima durata sono garantiti dalla presenza della sonda evaporatore che rileva la
temperatura di fine sbrinamento.

La durata puo essere variabile a seconda della quantita di brina presente.

7.2 SBRINAMENTO MANUALE

Questa funzione & da utilizzarsi solo in caso sia necessario effettuare sbrinamenti ulteriori rispetto
A a quelli eseguiti automaticamente dall’apparecchio.

Assicurarsi che |'apparecchio sia in funzione (5.1).

Tenere premuto il pulsante ] per qualche secondo.

Il led % si accende.

Il ciclo di sbrinamento si arresta automaticamente. La durata dipende dalla quantita di brina presente sulla
superficie dell’evaporatore.

Al termine dello sbrinamento |'apparecchio riprende automaticamente il normale funzionamento.

8.0 EVAPORAZIONE DELLA CONDENSA

L'apparecchio & dotato di un sistema automatico di raccolta ed evaporazione dell’acqua prodotta dagli
sbrinamenti.

2.0 MINIMA E MASSIMA TEMPERATURA

E possibile visualizzare la temperatura massima o minima registrata. Tale funzione consente di verificare la
corretta conservazione dei prodotti in seguito a periodi di chiusura dell’esercizio e conseguente mancata
sorveglianza.

9.1 VISUALIZZAZIONE TEMPERATURA MASSIMA REGISTRATA

Premere il tasto ) compare la sigla "hi" seguita dal valore di temperatura massima registrata.
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9.2 VISUALIZZAZIONE TEMPERATURA MINIMA REGISTRATA

Premere il tasto =, compare la sigla "Lo" seguita dal valore di temperatura massima registrata.

9.3 CANCELLAZIONE DEI VALORI REGISTRATI

Visualizzare la massima o la minima temperatura con i pulsanti £

Premere il pulsante (== |
La sigla "rST" lampeggia 3 volte a conferma dell’avvenuta cancellazione.

9.4 FUNZIONE BOOST

Alla prima accensione per ridurre i tempi di raggiungimento del set impostato € possibile attivare la funzione

Boost tenendo premuto il tasto = per alcuni secondi. Si accende la relativa spia nel display e |'apparecchio
lavora con parametri pit performanti a discapito del consumo elettrico, al raggiungimento del setpoint

disattivare la funzione Boost tenendo premuto nuovamente il tasto = per alcuni secondi fino allo
spegnimento della spia.

La funzione Boost puo essere usata per adeguare le prestazioni nei periodi di uso intensivo o anomalo
dell’apparecchio (aperture frequenti della porta, ambiente molto caldo e umido, apparecchio appena
riempito a pieno carico).

10.0 CONSIGLI D'USO E AVWERTENZE

In fase di carico delle vivande, se la durata dell’'operazione € superiore a 5 minuti, spegnere |'apparecchio e
riavviarlo a carico completato. Attivare la funzione Boost per raggiungere velocemente il setpoint.

Introdurre esclusivamente prodotti gia congelati nei conservatori a temperatura negativa (freezer) o non
congelati per una massa non superiore al 10% del contenuto totale della cella.

Non utilizzare I"apparecchio per raffreddare vivande calde o appena cotte.

Disporre i prodotti esclusivamente all'interno del perimetro della griglia per consentire la corretta circolazione
dell'aria in cella.

Il carico massimo consigliato per ogni griglia e di 30 kg.

Evitare aperture della porta frequenti quando |'apparecchio & in fase di sbrinamento (7.0).

11.0 ALLARMI

In caso di attivazione di un allarme la segnalazione del led @) compare a display fino al rientro di tale
condizione.

Tutti i messaggi di allarme lampeggiano alternandosi alla temperatura eccetto P1 che & sempre
lampeggiante.

11.1LISTA ALLARMI

“P1" lampeggiante; errore sonda cella.

¢ Segnala un guasto della sonda cella o un errato collegamento della stessa.

o Si attiva automaticamente la modalita di emergenza che gestisce i cicli di partenza e arresto del
compressore in base ai valori impostati nei parametri generali.

e Se 'allarme permane contattare |'assistenza tecnica.

“P2" lampeggiante; errore sonda evaporatore.

e Segnala un guasto alla sonda evaporatore o un errato collegamento della stessa.
e Se |'allarme permane contattare |'assistenza tecnica.

11
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“"HA" lampeggiante; alta temperatura.

¢ Segnala che la temperatura in cella & superiore al valore massimo consentito.

e L'allarme cessa automaticamente quando la temperatura rientra nei parametri di normalita, all’inizio di uno
sbrinamento o all’apertura della porta.

e Se |'allarme permane contattare |'assistenza tecnica.

“LA" lampeggiante; bassa temperatura.

e Segnala che la temperatura in cella € inferiore al valore massimo consentito.

e L'allarme cessa automaticamente quando la temperatura rientra nei parametri di normalita, all’inizio di uno
sbrinamento o all’apertura della porta.

e Se |'allarme permane contattare |'assistenza.

“EE" lampeggiante; anomalia di memoria.
e Anomalia nei dati della quadro comandi. Spegnere e riaccendere |'apparecchio per resettare lo strumento.
e Se |'allarme persiste contattare |'assistenza.

“dA" lampeggiante; porta aperta.
e Segnala una prolungata apertura della porta. Si disattiva automaticamente alla chiusura della stessa.

Il buzzer relativo ad un allarme si puo tacitare mediante la pressione di un pulsante qualsiasi.

12.0 SCHEMA DI COLLEGAMENTO

¢ VVedere appendice A per armadi a temperatura N/M/P
¢ Vedere appendice B per armadi a temperatura B/T

e Vedere appendice C per gli armadi remoti

e Vedere appendice D per i tavoli a temperatura N/M/P
e Vedere appendice E per i tavoli a temperatura B/T

e Vedere appendice F per i tavoli remoti

13.0 MANUTENZIONE E PULIZIA

Le operazioni di manutenzione ordinaria possono essere eseguite da personale non specializzato seguendo
scrupolosamente le istruzioni di seguito riportate.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione o pulizia, disconnettere |'apparecchio
dalla rete di alimentazione elettrica.

13.1 PULIZIA DELL’APPARECCHIO

Le superfici interne ed esterne possono essere lavate con una spugna inumidita in acqua tiepida e detersivi
neutri senza contenuto di cloro e senza nessun altro componente chimicamente aggressivo; a pulizia ultimata,
asciugare con un panno asciutto e morbido. L'applicazione di prodotti atti a dare lucentezza & consigliabile
solo sulle pareti esterne.

A Non lavare |'apparecchio con getti d’acqua. Non utilizzare paste o pagliette abrasive.
Non spruzzare detergenti sulle superfici interne ed esterne.

13.2 PULIZIA DEL CONDENSATORE

Per mantenere costante |'efficienza dell’apparecchio, provvedere periodicamente alla pulizia del
condensatore. Allo scopo utilizzare un pennello a setole morbide o I'aspirapolvere, avendo cura di non
piegare le alette di alluminio.
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Il condensatore presenta bordi taglienti. Eseguire le operazioni di pulizia usando guanti
A protettivi.

13.3 PULIZIA DELLE GUARNIZIONI

Per evitare formazioni di muffe provvedere periodicamente alla pulizia delle guarnizioni. Utilizzare solamente
acqua tiepida o una soluzione di acqua e bicarbonato di sodio.

o

c
0
©
£~

f Non utilizzare aceto, detersivi, sgrassatori, o prodotti acidi.

14.0 SCHEDA DI SICUREZZA GAS

14.1 R290 A

GWP: 3
ODP: 0

¢ |dentificazione dei pericoli : Gas liquefatto - Estremamente infiammabile.
e Misure di primo soccorso :

o Inalazione : Spostare la vittima in zona non contaminata indossando |'autorespiratore. Mantenere il
paziente disteso e al caldo. Chiamare un medico. Procedere alla respirazione artificiale in caso di
arresto della respirazione.

o Contatto con la pelle : In caso di ustioni da congelamento spruzzare con acqua per almeno 15 minuti.
Applicare una garza sterile. Procurarsi assistenza medica.

o Contatto con gli occhi : Lavare immediatamente gli occhi con acqua per almeno 15 minuti.

o Ingestione : L'ingestione € considerata una via di esposizione poco probabile.

14.2 RA52A

GWP : 2141
ODP: 0

e Composizione :
o Difluorometano (R32) 21,9%
o 2,3,3,3-Tetrafluoropropene  (R-1234yf) 27,2%
o Pentafluoroetano (HFC 125) 50,9%

e |dentificazione dei pericoli : Gas liquefatto. In alta concentrazione puo provocare asfissia. Schizzi possono
provocare ustioni da freddo.
e Misure di primo soccorso :

o Inalazione : In alta concentrazione puo causare asfissia. | sintomi possono includere perdita di mobilita
e/o conoscenza. Le vittime possono non rendersi conto dell'asfissia. Indossando |'autorespiratore
spostare |e vittime in zona aerata e tenerle distese al caldo. Chiamare un medico. Praticare la
respirazione artificiale solo se il respiro e cessato.

o Contatto con la pelle : Il contatto con il liquido che evapora pud provocare congelamento della pelle.

o Contatto con gli occhi : Sciacquare immediatamente gli occhi con acqua. Togliere le eventuali lenti a
contatto se & agevole farlo. Continuare a sciacquare. Sciacquare con abbondanti quantita d'acqua per
almeno 15 minuti Ricorrere immediatamente a visita medica. Qualora |'assistenza medica non fosse
immediatamente disponibile, sciacquare per altri 15 minuti.

o Ingestione : L'ingestione e considerata una via di esposizione poco probabile.
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1.0 OPERATING CONDITIONS

1.1 GENERAL INFORMATION

Our appliances are disigned and optimised in order to obtain high performance. This appliance must not be
used by people with limited physical, mental or sensory abilities or without experience and knowledge of it,
unless instructed in its use by those responsible for thir safety.

1.2 OPERATING CONDITIONS

A Do not store pressurised spray botles bearing the wording “flammable”. Risk of explosion!

The appliance must only be used within the temperature range specified by the manufacturer.
To determine the correct operating range read the CE plate in the appliance and locate it on the table given

below:
Example: model A70/1NE N => 0°+10°C

SerieS TemperaturE
N 0°+10°C
M -2°+8°C
B -18°-22°C
T -10°-30°C
BJ (static/ventilated) -5°-10°C/-10°-20°C
P (fish) -6°+4°C

2.0 SPECIFICATIONS

made Temperature
in

Italy
Matricola / Serial n°(Modello / Model
P. Supply Frequency Current
Abs. Power Clima Class P
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity

2006/95/CE 2004/108/CE Ins. HFC 245

The appliance conforms to European directives
as given in detail on the attached certificate of
EC conformity.

The data are featured on the CE plate inside the
appliance.
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English

3.0 INSTALLATION

3.1 INTRODUCTION

The appliance must be used solely for the purpose it was specifically designed for, i.e. for storing food within
the temperature range stated by the manufacturer. Understand that any other use shall be considered
improper.

A The Manufacturer declines all responsibility in the event of improper use of the appliance.

3.2 DAMAGE CHECK

Check all parts of the appliance for damage and that the standard-issue accessories inside are as expected.

3.3 CLEANING

Remove the PVC film covering the inside and outside of the appliance. Clean the compartment inside using a
sponge damp with lukewarm water.

3.4 WORKING CONDITIONS

Make sure the room in which the appliance is installed meets the following conditions:

¢ Room temperature in the range 5°C to 43°C.

e Positioning away from sources of heat and in a well ventilated area.

e Leave at least 30mm of space between the back of the cabinet and the wall.

e In case of multiple side-by-side cabinets, leave at least 10mm of space between one cabinet and the other.
* Do not place objects above the cabinet.

e Do not place food on the bottom of the cabinet but place the shelf in the lowest position.

3.5 LEVELLING

Move the appliance into its final position and adjust the screw-type feet until you have the unit perfectly level.

3.6 PUTTING INTO OPERATION

Before connecting to the power mains, make sure:
e Voltage and frequency are in conformity with the working conditions featured on the CE plate inside the
appliance: maximum tolerance is + 10% of the rated value.

¢ The power supply circuit meets regulations in force.
e The electrical system is fitted with a residual current circuit breaker (automatic cutout).
e Earthing is compulsory.
If the appliance is going to be switched off for a length of time, it is best to disconnect its power cord.

The manufacturer cannot be held responsible for damage or injury resulting from failure to earth
A the appliance or inefficient earthing thereof, incorrect installation, tampering, poor maintenance
and incompetent use, or resulting from failure to comply with electrical safety standards in force in the
country where the appliance is used.
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4.0 CONTROL PANEL

@

a5
C1=Ts

To see the max. stored
temperature; in programming
mode it browses the
parameter codes or increases
the displayed value.

To see the min stored
temperature; in programming
mode it browses the
parameter codes or decreases
the displayed value.

To start a manual defrost.

To display target set point; in
programming mode it selects
a parameter or confirm an
operation.

Turn on or turn off the light
(only versions with lighting)

To switch the instrument off.

To lock & unlock the
keyboard.

To enter in programming
mode.

To return to the room
temperature display.

Fan speed control (Pastry
Clima static/ventilated only).

LED MODE FUNCTION
On Compressor enabled
Flashing Anti-short cycle delay enabled
On Defrost enabled
% . o
Flashing Drip time in progress
% On Fans enabled
Flashing Fans delay after defrost in progress.

@ o

An alarm is occurring

(Z?I#) On

Continuous cycle is running

35:&) On

Energy saving enabled

-:¢:- On

Light on

On

Programming phase

Flashing

Measurement unit
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5.0 OPERATION

5.1 SWITCHING ON

Once you have turned on the appliance's power, the control panel (4.0) automatically runs a lamp test. The
LEDs and displays come on for a few seconds, after which the display reads “OFF" (control panel goes into
Standby mode).

Make sure the appliance is in standby mode.

Press button €3,
Display gives the temperature inside the appliance.
Led ¥ flashes for a few minutes with the compressor off (compressor start delay).

LED ¥ stops flashing and remains steadily lit, the compressor starts and works non-stop to reach the setpoint
temperature that has been entered.

At this stage, LED % may switch on and off, depending on the start temperature set for the fans in the
general parameters (except for STATIC version).

5.2 SWITCHING OFF

A If leaving the appliance switched off for some time, disconnect the power cord.

Press button :’

Display & reads "OFF".
Control panel goes into Standby.

5.3 SET POINT

The setpoint is the temperature value the appliance is required to reach and maintain, without exceeding it
by more than 2°C.

5.4 EDITING SET POINT
Press button L=|

The setpoint value entered flashes on display &

: LED :"E flashes.
Use buttons B and B30 to increase or decrease the setpoint until you reach the desired.
Press button t=| to store the value.

5.5 WORK CYCLE

Once the temperature setpoint is reached, led # goes off and the compressor stops. It starts again when the

temperature rises above said setpoint by 2°C. led 5’?“ lights again and the cycle is repeated.
Example: if the setpoint is 2°C, the compressor will work to keep the temperature within the range 2°C to
4°C.

5.6 KEYPAD LOCKOUT
Make sure the appliance is working (5.1).

Hold down buttons =] and £2 together until the message “"POF” flashes on the display.
The keypad is locked - you can only view the setpoint and minimum and maximum.
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5.7 KEYPAD UNLOCKING
Make sure the appliance is working (5.1).

Hold down buttons A and :, together until the message “POn” flashes on the display.
The keypad is enabled.

6.0 SENSORS

The appliance features two NTC temperature sensors: one measures the temperature inside the
compartment and the other the temperature of the evaporator.
The second sensor has been fitted so that fan operation is optimized and defrosting times shortened.

7.0 DEFROSTING

During operation, frost forms on the surface of the evaporator: this is normal but it reduces evaporator
efficiency. The purpose of defrosting is to eliminate frost and restore full efficiency.

7.1 AUTOMATIC DEFROSTING

The defrosting process is automatic and takes place at preset intervals.

The purpose of the evaporator sensor is to produce the utmost efficiency and shorten defrosting times by
measuring the end-of-defrosting temperature.

The time taken can vary depending on how much frost there is.

7.2 MANUAL DEFROSTING

A This mode should be used only when further defrosting is required in addition to that performed
automatically by the appliance.

Make sure the appliance is working (5.1).

Hold button b’ down for a few seconds.

LED ::%: comes on.

The defrosting cycle stops automatically. How long it takes depends on how much frost there is on the
surface of the evaporator.

Once defrosting has finished, the appliance resumes normal operation.

8.0 CONDENSATION EVAPORATION

The appliance features a system for the automatic collection and evaporation of water produced by
defrosting.

2.0 MINIMUM AND MAXIMUN TEMPERATURE

You can view the maximum or minimum temperature recorded. This feature allows you to check that products
are being stored properly when the business has been closed for a period and hence the appliance has not
been monitored.

9.1 VIEWING MAXIMUM TEMPERATURE RECORDED

Press key = the display reads "hi" followed by the maximum temperature value recorded.
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9.2 VIEWING MINIMUM TEMPERATURE RECORDED

Press key =, the display reads "Lo" followed by the maximum temperature value recorded.

9.3 ERASING RECORDED VALUES
View the maximum or minimum temperature using buttons AT |

Press button gl
The "rST" message flashes 3 times to confirm that values have been successfully erased.

10.0 OPERATING TIPS

When filling with food, if the operation takes more than 5 minutes, switch off the appliance and restart it
when you have finished filling.

Only fill freezers with pre-frozen products or with non-frozen products whose mass must not exceed 10% of
the total content of the compartment.

Do not use the appliance to cool hot food or food that has just been cooked.

Keep products arranged within the perimeter of the rack so as to allow correct airflow inside the
compartment.

The maximum load for each shelf is about 30 kg.

Avoid opening the door frequently when the appliance is defrosting (7.0).

11.0 ALARMS AND WARNINGS

If an alarm is triggered, the warning is provided by LED (@!))) which remains on display until the alarm
condition is over. All alarm messages flash, alternating with the temperature, except for P1, which flashes
constantly.

11.1LIST OF ALARMS

"P1" flashing; compartment sensor error.

e Tells you that compartment sensor is faulty or is not connected properly.

e Emergency mode is triggered automatically, which handles the compressor start and stop cycles based on
values set in the general parameters.

o If the alarm persists, contact technical assistance department .

“P2" flashing; evaporator sensor error.
e Tells you that evaporator sensor is faulty or is not connected properly.
o If the alarm persists, contact technical assistance department.

“HA" flashing; high temperature.

e Tells you that temperature inside the compartment is higher than maximum permissible value.

¢ The alarm ceases automatically when temperature falls back inside the normal range, when defrosting starts
or when the door is opened.

o If the alarm persists, contact technical assistance department.

“LA" flashing; low temperature.

e Tells you that temperature inside the compartment is lower than minimum permissible value.

¢ The alarm ceases automatically when temperature falls back inside the normal range, when defrosting starts
or when the door is opened.

o If the alarm persists, contact technical assistance department.
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“EE” flashing; memory anomaly.
e Anomaly in control panel data. Switch the appliance off and back on again to reset the instrument.
e If alarm persists, contact assistance department.

“dA" flashing; door open.
e Tells you that the door has been open too long. Ceases automatically when door is closed.

You can silence the buzzer announcing an alarm by pressing any button.

12.0 CONNECTION DIAGRAM

e Appendix A
¢ Appendix B for cabinets Fast Master
¢ Appendix C for remote cabinets

13.0 MAINTENANCE AND CLEANING

Routine maintenance work can be carried out by non-specialized personnel, following the instructions given
below to the letter.

f Before performing any maintenance or cleaning work, disconnect the appliance from the power
mains.

13.1 CLEANING THE APPLIANCE

You can wash the inside and outside using a sponge damp with lukewarm water and neutral detergents
without chlorine content and without any other chemically aggressive component. Once you have finished
cleaning, dry with a soft, dry cloth. You are advised to apply polishing products on outer surfaces only.

A Do not wash the appliance with jets of water. Do not use scouring pastes or steel wool.
Do not spray detergents on internal and external surfaces.

13.2 CLEANING THE CONDENSER

To keep the appliance working efficiently at all times, clean the condenser at regular intervals. To do this, use
a brush with soft bristles or a vacuum cleaner, being careful not to bend the aluminium fins.

A The condenser features sharp edges. Wear protective gloves when cleaning.

13.3 CLEANING THE GASKETS

To prevent mold formation, is recommended the periodically cleaning of the gaskets. Use only lukewarm
water or a solution of water and baking soda. Do not use vinegar, detergents, degreasers, or acid products.

A Do not use vinegar, detergents, degreasers, or acid products.
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14.0 GAS SAFETY DATA SHEET

14.1 R290 &

GWP: 3
ODP: 0

e Hazards identification: Liquefied gas - Extremely flammable
e First aid measures:
o Inalation : Move victim to uncontaminated area by wearing self-contained breathing apparatus. Keep
the patient relaxed and warm. Call a doctor. Proceed with artificial respiration if breathing stops.
o Contact with the skin : In the case of frostbite, spray with water for at least 15 minutes. Apply a sterile
gauze. Get medical assistance.
o Eye contact : Immediately flush eyes with water for at least 15 minutes.
o Ingestions : Ingestion is considered an unlikely route of exposure..

14.2 R452A

GWP : 2141

ODP:0

e Composition :
o Difluoromethane (R32) 21,9%
o 2,3,3,3-Tetrafluoropropene  (R-1234yf) 27,2%
o Pentafluoroethane (HFC 125) 50,9%

e First aid measures: :

o Inhalation : in In high concentration it can cause asphyxia. Symptoms may include loss of mobility and /
or knowledge. Victims may not realize the asphyxia. Move victims to a ventilated area and keep them
warm wearing the self-contained breathing apparatus. Call a doctor. Only perform artificial respiration if
the breath has stopped.

o Contact with skin : Contact with the evaporating liquid may cause skin freezing.

o Contact with eye : Immediately flush eyes with water. Remove any contact lenses if it is easy to do.
Continue to rinse. Rinse with plenty of water for at least 15 minutes. Immediately call for a medical
examination. If medical assistance is not immediately available, rinse for another 15 minutes.

o Ingestion : Ingestion is considered an unlikely route of exposure.
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Deutsch

1.0 EINSATZBEDINGUNGEN

1.1 ALLGEMEINE HIMWEISE

Unsere Gerdte werden flr hohe Leistungen und Wirkungsgrade entwickelt und optimiert. Das Gerat darf nicht
Personen benutzt werden, die kérperloch, in ihrer Wahrnehmungsfahigkeit oder ihren geistigen Kraften
eigeschrankt sind oder die nicht tber entsprechende Erfahrung und Kenntnisse verfligen, auf3er sei werden

durch eine verantwortliche Person eingewiesen.

1.2 EINSATZBEDINGUNGEN

A Im gerét keine druck Spraydosen aufbewahren, die Aufschrift “Brennbar”. Explosiongefahr!

Das Gerat darf ausschlieBlich innerhalb der vom Hersteller vorgesehenen Temperaturgrenzwerte eingesetzt

werden.

Lesen Sie zur Identifizierung des richtigen Einsatzbereiches die letzte Ziffer des Modells, die auf dem CE-
Schild des Gerates angegeben wird, und vergleichen Si emit der folgenden Tabelle:

Beispiel: Modell A70/1NE N => 0°+10°Cstatisch

Serie Temperatur
N 0°+10°C
M -2°+8°C
B -18°-22°C
T -10°-30°C
BJ (statisch/luftig) -5°-10°C/-10°-20°C
P (fisch) -6°+4°C

2.0 TECHNISCHE DATEN

made Temperature
in

Italy
Matricola / Serial n°|Modello / Model
P. Supply Frequency Current
Abs. Power Clima Class P
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity

2006/95/CE 2004/108/CE Ins. HFC 245
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Das Gerat entspricht den europaischen
Richtlinien, wie im beiliegenden CE-
Konformitatszertifikat detailliert angegeben.
Die Daten werden auf dem CE-Schild im Inneren
des Gerates wiedergegeben.




3.0 INSTALLATION

3.1 ALLGEMEINE HIMWEISE

Das Gerat darf fir die Einsatzzwecke verwendet werden, flr die es ausdriicklich konzipiert wurde, also fiir die

Aufbewahrung von Lebensmitteln innerhalb des vom Hersteller angegebenen Temperaturbereiches. Jede

andere Verwendung ist als Zweckentfremdung anzusehen.

A Die Installation darf ausschlieBlich von Fachpersonal vorgenommen werden.Bei unsachgemaBer
Verwendung des Gerates lehnt der Hersteller jegliche Haftung ab.

3.2 UNVERSEHRTHEIT

Uberpriifen Sie die Unversehrtheit des Gerétes und aller Bauteile sowie die Ubereinstimmung der
serienmalBigen Zubehdrausstattung.

3.3 REINIGUNG

Entfernen Sie die PVC-Folie von den Innen- und AuBBenflachen des Gerates. Reinigen Sie den Innenraum mit
einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten Schwamm.

3.4 EINSATZBEDINGUNGEN

Stellen Sie sicher, dass die Umgebung, in der das Gerat installiert wird, den folgenden Bedingungen
entspricht:

e Umgebungstemperatur zwischen 5 °C und 43 °C.

e Aufstellung fern von Warmequellen an einem Ort mit guter Liftung.

3.5 NIVELLIERUNG

Stellen Sie das Geréat an der definitiven Stelle auf und nehmen Sie die Nivellierung an den SchraubfiBen vor,
bis es vollkommen eben ist.

3.6 INBETRIEBNAHME

Nehmen Sie vor dem Anschluss an das Stromnetz die folgenden Uberpriifung vor:
e Die Spannung und die Frequenz miissen den Betriebsbedingungen entsprechen, die auf dem CE-Schild im
Inneren des Gerates angegeben werden; die max. Toleranz betragt 10% des Nennwerts.

e Die Speisungsleitung muss den geltenden Bestimmungen entsprechen.

¢ Die elektrische Anlage muss einen Differenzialschalter (Schitz) aufweisen.

¢ Die elektrische Anlage muss geerdet sein.

Falls das Gerét fir einen langeren Zeitraum abgeschaltet bleibt, sollte das Netzkabel herausgezogen werden.

A Der Hersteller kann nicht flr eventuelle Schdden oder Unfélle verantwortlich gemacht werden, die
durch eine unterlassene oder unzureichende Erdung, die falsche Installation, unbefugte Eingriffe,

schlechte Wartung oder unsachgemafBe Benutzung oder aber durch die Nichtbeachtung der

Bestimmungen zur elektrischen Sicherheit im Benutzungsland des Gerétes verursacht werden.
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Deutsch

4.0 BEDIENFELD

C1=Ts

Kleinste gespeicherte
Temperatur anzeigen lassen.
Wahrend der Programmierphase
scrollen in der Parameterliste
oder erhdhen von Werten.

Hochste gespeicherte
Temperatur anzeigen lassen.
Wahrend der Programmierphase
scrollen in der Parameterliste
oder senken von Werten.

Eine Abtauung einleiten.

Zum Anzeigen oder Andern
des Sollwerts. Wahrend der
Programmierphase einen
Parameter anwahlen oder eine
Vorgabe bestatigen.

Um das Licht auszuschalten.

Um das Gerat auszuschalten

Tastatur verriegeln oder
entriegeln.

Programmierebene betreten.

Programmierebene verlassen.

Variator Geblasegeschwindigkeit
(nur statische/ventilierte Modelle
Pastry Clima)

LED MODE FUNKTION
Ein Verdichter eingeschaltet
Blinkt Verdichter in Warteschleife (Verdichterschutz aktiv)
Ein Abtauung ist derzeit aktiv
0,0
w Blinkt Entwasserungszeit nach Abtauung
% Ein Geblase lauft
Blinkt Geblase-Verzégerungszeit (Warteschleife)
(((!))) Ein Temperatur-Alarm
@ Ein Schockgefrieren (Verdichterdauerlauf)
i&) Ein Energiespar-Betrieb ist eingeschaltet
-:¢:- Ein Licht eingeschaltet
Ein Wahrend der Programmierphase
°C/°F
Blinkt Masseinheit
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5.0 FUNKTIONSWEISE

5.1 EINSCHALTUNG

Nach dem Speisen des Gerates flihrt das Bedienfeld (4.0) automatisch in Lamp-Test durch. Die Leds und der
Display leuchten fiir einige Sekunden auf und dann zeigt das Display die Abkiirzung “OFF" an (das
Bedienfeld befindet sich in der Modalitat Stand-by).

Stellen Sie sicher, dass sich das Geréat in der Modalitat Stand-by befindet.

Driicken Sie die Taste _,
Der Display - zeigt die Temperatur im Inneren des Gerates an.
Die Led :’I‘: blinkt einige Minuten mit abgeschaltetem Kompressor (Startverzégerung Kompressor).

Die Led :’E wechselt von Blinken zu Leuchten, der Kompressor startet und arbeitet ununterbrochen, bis die
Temperatur des eingestellten Sollwerts errecht wird.

In dieser Phase ist es moglich, dass die Led ‘f‘ in Abhangigkeit von der Temperatur fir den Start der Geblase
in den allgemeinen Parametern aufleuchtet (mit Ausnahme der Version STATIC).

5.2 AUSSCHALTUNG
A Ziehen Sie bei langerer Nichtbenutzung das Netzkabel heraus.

Dricken Sie die Taste _,

Der Display - zeigt die Abklrzung “OFF"” an.
Das Bedienfeld wechselt zur Modalitat Stand-by.

5.3 SOLLWERT

Der Sollwert ist die Temperatur, die das Gerat innerhalb eines Grenzwerts von +2°C erreichen und
aufrechterhalten soll.

5.4 ANDERUNG DES SOLLWERTS
Driicken Sie die Taste l=,
Der Display zeigt blinkend den eingestellten Sollwert an; die Led $ blinkt.

Benutzen Sie die Tasten =| und :, zum Anheben oder Absenken des Sollwerts, bis der gewiinschte Wert
angezeigt wird.

Driicken Sie die Taste 24 zum Abspeichern des Werts.

5.5 BETRIEBSZYKLUS

Beim Erreichen des Temperatursollwerts geht die Led # aus und der Kompressor hélt an. Der erneute Start

erfolgt, wenn eine Temperatur erreicht wird, die 2°C lUber dem Sollwert liegt. Die Led :’E‘ leuchtet erneut auf
und der Zyklus wiederholt sich.

Beispiel:

Falls der Sollwert 2°C betragt, halt der Kompressor die Temperatur im Bereich zwischen 2°C und 4°C.

5.6 TASTATURSPERRE
Stellen Sie sicher, dass das Gerat in Betrieb ist (5.1).

Halten Sie gleichzeitig die Tasten A =, gedriickt, bis die Abkiirzung “POF” aufblinkt.
Die Tastatur ist gesperrt; nur der Sollwert sowie die Mindest- und die Hochsttemperatur konnen angezeigt
werden.
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5.7 ENTSPERRUNG DER TASTATUR
Stellen Sie sicher, dass das Gerat in Betrieb ist (5.1).

Halten Sie gleichzeitig die Tasten A und :, gedriickt, bis die Abkirzung “POn"” aufblinkt.
Die Tastatur ist aktiv.

6.0 FUHLER

Das Gerat weist zwei NTC-Temperaturfiihler auf. Einer misst die Temperatur der Zelle und der andere die
Temperatur des Verdampfers.

Das Vorhandensein des zweiten Fiihlers gestattet die Optimierung des Betriebs der Geblédse und die
Reduzierung der Abtauzeiten.

7.0 ABTAUEN

Wahrend des Betriebs reduziert die normale Eisbildung auf der Verdampferoberflache die Effizienz. Das
Abtauen dient zur Entfernung des Eises und zur Wiederherstellung der maximalen Leistung.

7.1 AUTOMATISCHES ABTAUEN

Der Abtauprozess ist in voreingestellten Intervallen automatisch.

Die maximale Effizienz und die minimale Dauer werden durch das Vorhandensein des Verdampferfiihlers
gewabhrleistet, der die Temperatur flr das Ende des Abtauvorgangs erfasst.

Die Dauer ist von der Menge des vorhandenen Eises abhangig.

7.2 MANUELLES ABTAUEN

Diese Funktion wird nur benutzt, falls zusatzlich zu den automatischen Abtauzyklen des Gerates
A ein weiteres Abtauen erforderlich ist.

Stellen Sie sicher, dass das Gerat in Betrieb ist (5.1).

Halten Sie die Taste £ einige Sekunden gedrickt.

Die Led %

ie Led % leuchtet auf.

Der Abtauprozess wird automatisch beendet. Die Dauer ist von der Eismenge auf der Verdampferoberflache
abhangig.

Nach Abschluss des Abtauzyklusses setzt das Gerat automatisch den normalen Betrieb fort.

8.0 VERDAMPFUNG DES KONDENSWASERS

Das Gerat weist ein automatisches System zum Auffangen und Verdampfen des beim Abtauen entstehenden
Kondenswassers auf.

9.0 MINDEST- UND HOCHSTTEMPERATUR

Es ist moglich, die aufgezeichnete Hochst- und Mindesttemperatur anzuzeigen. Diese Funktion gestattet die
ordnungsgemafe Konservierung der Produkte nach SchlieBungszeiten und der daraus folgenden fehlenden
Uberwachung.

9.1 ANZEIGE DER AUFGEZEICHNETEN HOCHSTTEMPERATUR

Driicken Sie die Taste & Die Abkilrzung "hi" erscheint, gefolgt von der aufgezeichneten
Hochsttemperatur.
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9.2 ANZEIGE DER AUFGEZEICHNETEN MINDESTTEMPERATUR

Driicken Sie die Tast :, Die Abkiirzung "Lo" erscheint, gefolgt von der aufgezeichneten
Mindesttemperatur.

9.3 LOSCHUNG DER AUFGEZEICHNETEN WERTE
Zeigen Sie den Hochst- und den Mindesttemperaturwert mit den Tasten ] oder E4 o,

Driicken Sie die Taste g’
Die Abkirzung "rST" blinkt drei Mal zur Bestatigung der erfolgten Léschung.

10.0 EMPFEHLUNGEN UND HINWEISE FUR DIE BENUTZUNG

Schalten Sie das Gerat bei der Einladung der Lebensmittel ab, falls der Vorgang langer als 5 Minuten dauert,
und schalten Sie es anschlieBend wieder ein.

Laden Sie ausschlieBlich bereits tiefgefrorene Produkte in die Tiefklihlschréanke (Freezer) oder nicht
tiefgefrorene Produkte mit einer Masse von maximal 10% des Gesamtinhalts der Zelle ein.

Verwenden Sie das Gerét nicht zum Kihlen von hei3en oder soeben gegarten Lebensmitteln.

Laden Sie die Produkte ausschlieB3lich innerhalb des Bereiches des Rosts ein, um die ordnungsgemaf3
Zirkulation der Luft in der Zelle zu gewahrleisten.

Maximale belastung 30 kg fuer jedes bitter.

Vermeiden Sie ein hiufiges Offnen der Tiir, wahrend sich das Gerét in der Abtauphase befindet (7.0).

11.0 ALARME UND HINWEISE

Im Falle der Auslosung eines Alarms leuchtet die Led (((!))) auf dem Display , solange diese Situation
besteht.

Alle Alarmmeldungen blinken abwechselnd mit der Temperatur, mit Ausnahme von P1, die immer blinkt.

11.1 LISTE DER ALARME

“P1" blinkend; Fehler Zellenfihler.

e Zeigt einen Defekt des Zellenfihlers oder einen falschen Anschluss desselben an.

¢ Automatisch wird die Notfallmodalitat aktiviert, die die Start- und Stoppzyklen des Kompressors in
Abhangigkeit von den in den allgemeinen Parametern eingestellten Werten steuert.

e Bitte wenden Sie sich an den Kundendienst, falls der Alarm fortbesteht.

“P2" blinkend; Fehler Verdampferfihler.
e Zeigt einen Defekt des Verdampferfiihlers oder einen falschen Anschluss desselben an.
¢ Bitte wenden Sie sich an den Kundendienst, falls der Alarm fortbesteht.

“HA" blinkend; hohe Temperatur.

e Zeigt an, dass die Temperatur in der Zelle oberhalb des zulassigen Hochstwerts liegt.

e Der Alarm wird automatisch zurtickgestellt, wenn die Temperatur wieder im normalen Bereich liegt, wenn
ein Abtauzyklus beginnt oder wenn die Tur gedffnet wird.

¢ Bitte wenden Sie sich an den Kundendienst, falls der Alarm fortbesteht.

“LA" blinkend; niedrige Temperatur.
e Zeigt an, dass die Temperatur in der Zelle unterhalb des zulassigen Mindestwerts liegt.
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e Der Alarm wird automatisch zurtickgestellt, wenn die Temperatur wieder im normalen Bereich liegt, wenn
ein Abtauzyklus beginnt oder wenn die Tur gedffnet wird.
e Bitte wenden Sie sich an den Kundendienst, falls der Alarm fortbesteht.

“EE” blinkend; Speicheranomalie.

e Anomalie in den Daten des Bedienfelds. Schalten Sie das Gerat aus und wieder ein, um das Instrument
zurlickzustellen.

e Bitte wenden Sie sich an den Kundendienst, falls der Alarm fortbesteht.

“"dA" blinkend; Tiir offen.
e Zeigt eine langere Offnung der Tiir an. Wird beim SchlieBen der Tiir automatisch zuriickgestellt.

Der Alarmsummer kann durch Driicken einer beliebigen Taste stummgeschaltet werden.

12.0 ANSCHLUSSPALN

e Anhang A
¢ Anhang B Fast Master
¢ Anhang C ohne Aggregat

13.0 WARTUNG UND REINIGUNG

Die ordentlichen Wartungsarbeiten kénnen unter sorgfaltiger Einhaltung der folgenden Anweisungen von
nicht spezialisiertem Personal vorgenommen werden.

Trennen Sie das Gerat von der Stromversorgung, bevor Sie Wartungs- oder Reinigungsarbeiten
A vornehmen.

13.1 REINIGUNG DES GERATES

Die Innen- und AuB3enflachen dirfen mit einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten Schwamm und
Neutrale Reinigungsmittel ohne Chlorprodukte und ohne keinen anderen aggressiven chemischen
Bestandteil; nach der Reinigung mit einem trockenen, weichen Tuch abtrocknen. Die Anwendung von
Produkten, die Glanz verleihen, wird nur fir die Auf3enflachen empfohlen.

A Reinigen Sie das Gerat nicht mit einem Wasserstrahl. Verwenden Sie keine Scheuerpasten oder
Scheuerpads.Keine Reinigungsmittel direkt auf die Innen- und AuBenoberflachen spritzen.

13.2 REINIGUNG DES KONDENSATORS

Zur Aufrechterhaltung der Effizienz des Gerates muss der Kondensator in regelméaBigen Absténden gereinigt
werden. Nehmen Sie die Reinigung mit einem Pinsel mit weichen Borsten oder einem Staubsauger vor und
achten Sie dabei darauf, dass die Alurippen nicht verbogen werden.

Reinigen Sie das Gerat nicht mit einem Wasserstrahl. Verwenden Sie keine Scheuerpasten oder
A Scheuerpads.

13.3 REINIGUNG DER DICHTUNGEN

Um die Entwicklung des Schimmel vorzubeugen, regelmaBig fir die Reinigung der Dichtungen sorgen. Nur
Lauwarm Wasser oder eine Losung von Wasser und Bikarbonat verwenden.

f Keine Essig, Reinigungsmittel, Fettentferner, oder Sauerprodukte benutzen.
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14.0 GASSICHERHEITSDATENBLATT

14.1 R290 &

GWP: 3
ODP: 0

e Mogliche Gefahren: Flissiggas - Hochentziindlich
e Erste-Hilfe-MaBnahmen:

O

Nach Einatmen : Das Opfer mit einem umluftunabhangigen Atemschutzgerét in einen nicht
kontaminierten Bereich bringen. Halten Sie den Patienten ausgestreckt und im Warmen. Rufen Sie
einen Arzt an. Bei Atemstillstand mit kiinstlicher Beatmung fortfahren.

Nach Hautkontakt: Bei Erfrierungen mindestens 15 Minuten mit Wasser bespriihen. Legen Sie eine
sterile Gaze an. sich medizinischer Versorgung beschaffen.

Nach Augenkontakt: Augen sofort mindestens 15 Minuten mit Wasser spiilen.

Nach Verschlucken: Verschlucken wird als unwahrscheinlicher Expositionsweg angesehen.

14.2 RA52A

GWP : 2141
ODP: 0

e Zusammensetzung: :

O
O
O

e Mogliche Gefahren : Verflissung. In hoher Konzentration kann es zur Asphyxie kommen. Spritzer kénnen
kalte Verbrennungen verursachen.
e Erste-Hilfe-MaBnahmen :

O

O

Difluormethan (R32) 21,9%
2,3,3,3-Tetrafluorpropen (R-1234yf) 27,2%
Pentafluorethan (HFC 125) 50,9%

Nach Einatmen: In hoher Konzentration kann Asphyxie verursachen. Symptome kénnen in Verlust der
Mobilitat und / oder des Wissens liegen. Opfer konnen die Asphyxie nicht erkennen. Bringen Sie die
Opfer beim Tragen des umluftunabhangigen Atemschutzgeréates in den bellifteten Bereich und halten
Sie sie im Warmen. Rufen Sie einen Arzt an. Fiihren Sie die kinstliche Beatmung durch, nur wenn der
Atem aufgehort hat.

Nach Hautkontakt: Bei Kontakt mit der verdampfenden Fliissigkeit kann die Haut gefrieren.

Nach Augenkontakt: Augen sofort mit Wasser splilen. Entfernen Sie Kontaktlinsen, wenn dies leicht
maoglich ist. Splilen Sie weiter. Mindestens 15 Minuten mit viel Wasser splilen und sofort &rztliche
Untersuchung einholen. Wenn Arztliche Hilfe nicht sofort verfiigbar ist, spiilen Sie weitere 15 Minuten
lang.

Nach Verschlucken: Verschlucken wird als unwahrscheinlicher Expositionsweg angesehen.
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1.0 CONDITIONS D'EMPLOI

1.1 INFORMATIONS GENERALES

Nos appareils ont été congus et optimisés afin d’obtenir des performances et des rendements élevés.
L'appareil n'est pas destiné a étre utilisé par des personnes atteintes de déficiences physiques, mentales or
sensorielles, ayant une expérience et des connaissances insuffisantes, sauf si placées par une personne
responsable de leur sécurité.

1.2 CONDITIONS D’EMPLOI

Ne pas conserver a l'intérieur de I'appareil des sprays sous pression portant la mention
A “inflammable”. Risque d'explosion!

L'appareil ne doit étre utilisé que dans les limites de température prévues par le fabricant.
Pour trouver la plage de fonctionnement correcte lire la plaque CE se trouvant dans |'appareil et la

comparer au tableau reporté ci-dessous:
Example: modele A70/1TNE N => 0°+10°C

Séries Température
N 0°+10°C
M -2°+8°C
B -18°-22°C
T -10°-30°C
BJ (statique/aéré) -5°-10°C/-10°-20°C
P (poisson) -6°+4°C

2.0 DONNEES TECHNIQUES

made [Temperature L'appareil est conforme aux directives
in européennes comme reporté en détail dans le
Italy certificat de conformité CE joint.
Les données sont reportées sur la plaque CE a
Matricola / Serial n°[Modello / Model |'intérieur de I’appareil.
P. Supply Frequency Current
Abs. Power Clima Class P
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
2006/95/CE 2004/108/CE | Ins. HFC 245

Francais
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3.0 INSTALLATION

3.1 INFORMATIONS
L'appareil ne doit étre destiné qu‘a l'usage pour lequel il a été expressément congu, c’est-a-dire la
conservation des aliments dans les limites de température déclarées par le fabricant. Tout autre usage doit
étre considéré comme impropre.

L'appareil ne doit étre installé que par un technicien spécialisé. Le fabricant décline toute
A responsabilité en cas d'usage impropre de I'appareil.

3.2 BON ETAT

Vérifier si tous les éléments de |'appareil sont en bon état et si les accessoires prévus de série correspondent.

3.3 NETTOYAGE

Enlever le film en PVC qui recouvre l'intérieur et 'extérieur de I'appareil. Nettoyer le compartiment interne
avec une éponge imbibée d'eau tiede.

3.4 CONDITIONS DE FONCTIONNEMENT

S'assurer que le local ou 'appareil est installé remplit les conditions suivantes:
e Température ambiante comprise entre 5 et 43°C.
e Positionnement loin de toutes sources de chaleur et dans un endroit bien aéré.

3.5 MISE DE NIVEAU

Placer I'appareil dans son logement définitif et le mettre de niveau en agissant sur les pieds a vis, en
s'assurant qu'il est bien a plat.

3.6 MISE EN SERVICE

Avant de brancher I'appareil, vérifier si:
e La tension et la fréquence sont conformes aux conditions de travail reportées sur la plaque CE a l'intérieur
de I'appareil ; la tolérance maximale est de + 10% de la valeur nominale.

e Le circuit d'alimentation électrique est conforme a la réglementation en vigueur.
e L'installation électrique dispose d'un interrupteur différentiel (disjoncteur).
Si I'appareil reste éteint pendant de longues périodes, il convient de débrancher le cable d'alimentation.

La mise a la terre est obligatoire. Le fabricant décline toute responsabilité pour les accidents ou
A les dommages dus a l'inefficacité de la mise a la terre, a une installation erronée, a une altération,
a un mauvais entretien, a de la négligence ou au non-respect des normes de sécurité électriques en
vigueur dans le pays ou I'appareil est utilisé.
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4.0 TABLEAU DE COMMANDE

@

a5
C1=Ts

Pour afficher la température
maximale enregistrée. En
mode programmation, cette
touche navigue entre les
différents parameétres ou
augmente la valeur affichée.

Pour afficher la température
minimale enregistrée. En
mode programmation, cette
touche navigue entre les
différents parameétres ou
diminue la valeur affichée.

Pour démarrer un dégivrage
manuel.

Pour afficher le point de
consigne. Dans le mode
programmation, permet de
sélectionner un parametre ou
de confirmer une opération.

Allumer ou éteindre les
Lumiére (seules les versions
avec éclairage)

Pour éteindre I'appareil.

Pour verrouiller ou
déverrouiller le clavier.

Pour entrer dans le mode
programmation.

Pour sortir du mode
programmation.

Variateur vitessse ventilateurs
(uniquement modeles
statique/ventilés Pastry Clima).

LED MODE FONCTION
::I:: On Compresseur activé
Clignote Anti-court cycle activé
On Dégivrage activé
0,0
w Clignote Drainage en cours
% On Ventilateurs activés
Clignote Temporisation des ventilateurs apres le dégivrage en cours
(((!))) On Signale une alarme
@ On Cycle continu activé
{éﬁ) On Economie d'énergie activée
-b:- On Eclairage sur
oC/oF On Unité de mesure
Clignote Phase de programmation
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5.0 FONCTIONNEMENT

5.1 ALLUMAGE

Apres avoir alimenté |'appareil, le tableau de commande (4.0) fait automatiquement un clig-test. Les leds et
les afficheurs s'allument pendant quelques secondes, temps au bout duquel le sigle “OFF" est affiché (le
tableau de commande se met en mode Stand-by).

S'assurer que |'appareil est en mode stand-by.

Appuyer sur le bouton 0 |
L'afficheur montre la température a l'intérieur de I'appareil.
Le led ¥ clignote pendant quelques minutes avec le compresseur éteint (retard démarrage compresseur).

Le led ¥ cesse de clignoter et devient fixe, le compresseur se met en marche et fonctionne sans interruption
pour atteindre la température du point de consigne sélectionné.

Il se peut que le led % s'allume 2 intervalles durant cette phase, en fonction de la température de
démarrage des ventilateurs saisie dans les parametres généraux (sauf la version STATIC).

5.2 ARRET

A Débrancher le cable d'alimentation en cas d’inactivité prolongée.

Appuyer sur le bouton 0 |

L'afficheur affiche le sigle "OFF".
Le tableau de commande se met en mode Stand-by.

5.3 POINT DE CONSIGNE

Le point de consigne est la valeur de température que |'appareil doit atteindre et maintenir dans une limite
supérieure de 2°C.

5.4 MODIFICATION DU POINT DE CONSIGNE
Appuyer sur le bouton (o= |
L'afficheur i affiche la valeur clignotante du point de consigne saisi; le led % clignote.

En agissant sur les boutons A P =, , augmenter ou diminuer la valeur du point de consigne jusqu’a
afficher celle désirée.

Appuyer sur le bouton =1 pour mémoriser la valeur.

5.5 CYCLE DE FONCTIONNEMENT

Lorsque la température du point de consigne est atteinte, le led H séteintetle compresseur s'arréte. Ce
dernier se remet en marche lorsque la température supérieure de 2°C par rapport au point de consigne est

atteinte. Le led ¥ se rallume et le cycle se répéte.
Exemple : Si le point de consigne est 2°C, le compresseur fonctionne pour maintenir la température dans un
intervalle compris entre 2 et 4°C.

5.6 VERROUILLAGE DU CLAVIER

S'assurer que 'appareil est en marche (5.1).

Appuyer en méme temps sur les boutons B o B s les relacher jusqu’a ce que le sigle “POF”
clignotant apparaisse.

Le clavier est verrouillé; seuls le point de consigne et la température minimale et maximale peuvent étre
affichés.
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5.7 REACTIVATION DU CLAVIER

S'assurer que 'appareil est en marche (5.1).

Appuyer en méme temps sur les boutons B o B s les relacher jusqu’a ce que le sigle “POn”
clignotant apparaisse.
Le clavier est activé.

6.0 SONDES

L'appareil est équipé de deux sondes de température de type NTC: I'une releve la température de la
chambre et |'autre |la température de |"évaporateur.

La présence de la seconde sonde permet d’optimiser le fonctionnement des ventilateurs et de réduire
le temps de dégivrage.

7.0 DEGIVRAGE

Durant le fonctionnement, la formation normale de givre sur la surface de I'évaporateur en réduit I'efficacité.
Le dégivrage sert a éliminer le givre et a rétablir le rendement maximal.

7.1 DEGIVRAGE AUTOMATIQUE

Le processus de dégivrage est automatique a intervalles préétablis.

Son efficacité maximale et sa durée réduite sont garanties par la présence de la sonde évaporateur qui releve
la température de fin de dégivrage.

La durée peut varier en fonction de la quantité de givre.

7.2 DEGIVRAGE MANUEL

Cette fonction ne doit étre utilisée que s'il est nécessaire d'effectuer d'autres dégivrages par
A rapport a ceux faits automatiquement par I'appareil.

S'assurer que 'appareil est en marche (5.1).

Appuyer sur le bouton 8 sans le relacher pendant quelques secondes.

Le led % s'allume.

Le cycle de dégivrage s'arréte automatiquement. Sa durée dépend de la quantité de givre présente sur la
surface de I'évaporateur.

L'appareil reprend automatiquement son fonctionnement normal lorsque le dégivrage est terminé.

8.0 EVAPORATION DE LA CONDENSATION

Francais

L'appareil dispose d'un systéme automatique pour recueillir et faire évaporer |'eau due aux dégivrages.

9.0 TEMPERATURE MINIMALE ET MAXIMALE

Il est possible d'afficher la température minimale ou maximale enregistrée. Cette fonction permet de vérifier
si les produits sont bien conservés suite aux périodes de fermeture de |'exercice et donc au manque de
surveillance.

9.1 REGISTRATA AFFICHAGE TEMPERATURE MAXIMALE ENREGISTREE

Appuyer sur la touche e sigle "hi" apparait, suivi de la valeur de température maximale enregistrée.
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9.2 AFFICHAGE TEMPERATURE MINIMALE ENREGISTREE

Appuyer sur la touche £ sigle "Lo" apparait, suivi de la valeur de température minimale enregistrée.

9.3 ANNULATION DES VALEURS ENREGISTREES

Afficher la température maximale ou minimale avec les boutons AP~ |

Appuyer sur le bouton =3
La sigle "rST" clignote 3 fois pour confirmer que I'annulation a été effectuée.

10.0 CONSEILS ET MISES EN GARDE

Durant la phase de remplissage de |'appareil, éteindre ce dernier si I'opération dure plus de 5 minutes et le
rallumer ensuite.

N'introduire que les produits déja congelés dans les compartiments a température négative (congélateur) ou
non congelés pour une masse non supérieure a 10% du contenu total de la chambre.

Ne pas utiliser I'appareil pour refroidir des aliments chauds ou qui viennent d'étre cuits.

Ne placer les produits qu’a l'intérieur du périmetre de la grille pour permettre a I'air de bien circuler dans la
chambrer.

La charge maximale pour chaque grille est d’environ 30 kg.

Eviter d'ouvrir fréquemment la porte quand I'appareil est dans la phase de dégivrage (7.0).

11.0 ALARMES ET MISES EN GARDE

En cas d'activation d'une alarme, la signalisation du led @(!))) apparait sur |'afficheur
condition soit éliminée.
Tous les messages d'alarme clignotent en alternant avec la température, sauf P1 qui clignote sans arrét.

jusqu’a ce que cette

11.1LISTE DES ALARMES

“P1"” qui clignote; erreur sonde chambre.

el signale une panne ou un mauvais branchement de la sonde de la chambre.

e Le mode d'urgence qui geére les cycles de démarrage et d'arrét du compresseur en fonction des valeurs
saisies dans les paramétres généraux s'active automatiquement.

e Contacter le Service apres-vente si I'alarme persiste.

“P2" qui clignote; erreur sonde évaporateur.
el signale une panne ou un mauvais branchement de la sonde évaporateur.
e Contacter le Service apres-vente si I'alarme persiste.

“HA" qui clignote; haute température.

e |l signale que la température dans la chambre est supérieure a la valeur maximale admise.

e L'alarme cesse automatiquement quand la température redevient normale, au début d'un dévivrage ou
lorsque I'on ouvre la porte.

e Contacter le Service apres-vente si I'alarme persiste.

“LA" qui clignote; basse température.

e |l signale que la température dans la chambre est inférieure a la valeur minimale admise.

e L'alarme cesse automatiquement quand la température redevient normale, au début d'un dévivrage ou
lorsque I'on ouvre la porte.

e Contacter le Service aprés-vente si |'alarme persiste.
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“EE" qui clignote; anomalie de mémaoire.

e Anomalie dans les données du tableau de commande. Eteindre et rallumer I'appareil pour le remettre a
zéro.

e Contacter le Service apres-vente si I'alarme persiste.

“"dA" qui clignote; porte ouverte.
e |l signale une ouverture prolongée de la porte. Il se désactive automatiquement a la fermeture de cette

derniére.

Le signal sonore relatif a une alarme s’arréte en appuyant sur un bouton quelconque.

12.0 SCHEMA DE BRANCHEMENT

e Appendice A
¢ Appendice B pour Fast Master
¢ Appendice C pour remote armoire

13.0 ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Les opérations d’entretien courant peuvent étre effectuées par du personnel non spécialisé en suivant
scrupuleusement les indications reportées ci-dessous.

f Toujours débrancher I'appareil avant de faire une opération d'entretien ou de nettoyage
quelconque. Ne vaporisez pas de détergents sur les surfaces internes et externes.

13.1 NETTOYAGE DE L'APPAREIL

Laver l'intérieur et I'extérieur avec une éponge trempée dans de |I'eau tiede contenant un peu de détergent
non agressif et essuyer ensuite avec un chifon sec et doux. N'appliquer du produit pour faire briller que sur
les parois extérieures.

A Ne pas laver I'appareil au jet d’eau. Ne pas utiliser de pate ni de paillettes abrasives.

13.2 NETTOYAGE DU CONDENSATEUR

Nettoyer réguliérement le condensateur pour que |'appareil conserve longtemps son efficacité. Utiliser pour
cela un pinceau a soies souples ou I'aspirateur, en ayant soin de ne pas plier les ailettes en aluminium.

f Le condensateur a des bords coupants. Mettre des gants de protection pour les opérations de
nettoyage.

Francais

13.3 NETTOYAGE DES JOINTS

Pour éviter la formation de moisissure, nettoyez périodiquement les joints. Utilisez uniquement de |'eau tiede
ou une solution d'eau et de bicarbonate de soude.

f N'utilisez pas de vinaigre, de détergents, de dégraissants ou de produits acides.
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Francais

14.0 ENTRETIEN ET NETTOYAGE

14.1 R290

GWP: 3
ODP: 0

¢ |dentification des dangers: Gaz liquéfié - Extrémement inflammable.
e Mesures de premiers secours:

O

Inhalation : Déplacer la victime vers une zone non contaminée en portant un appareil respiratoire
autonome. Gardez le patient détendu et au chaud. Appelle un docteur. Pratiquer la respiration
artificielle si la respiration cesse.

Contact avec la peau : En cas de gelure, vaporisez de |'eau pendant au moins 15 minutes. Appliquez
une gaze stérile. Obtenir une assistance médicale.

o Contact avec les yeux : Rincer immédiatement les yeux a |'eau pendant au moins 15 minutes.
o Ingestion : L'ingestion est considérée comme une voie d'exposition peu probable.
14.2 R452A
GWP : 2141
ODP: 0
e Composition:
o Difluorométhane (R32) 21,9%
o 2,3,3,3,3-Tétrafluoropropene (R-1234yf)  27,2%
o Pentafluoroéthane (HFC 125) 50,9%

40

Identification des dangers : gaz liquéfié. En concentration élevée, il peut provoquer une asphyxie. Les
éclaboussures peuvent provoquer des brilures de froid.
Mesures de premiers secours :

O

Inhalation : a forte concentration, il peut provoquer une asphyxie. Les symptomes peuvent inclure une
perte de mobilité et / ou de connaissances. Les victimes peuvent ne pas réaliser |'asphyxie. Lorsque
vous portez un appareil respiratoire autonome, amenez les victimes dans une zone ventilée et
maintenez-les au chaud. Appelle un docteur. Ne pratiquez la respiration artificielle que si la respiration
a cesse.

Contact avec la peau : Le contact avec le liquide en évaporation peut provoquer le gel de la peau.
Contact avec les yeux : Rincer immédiatement les yeux avec de |'eau. Retirez toutes les lentilles de
contact si cela est facile a faire. Continuer a rincer. Rincer abondamment a |'eau pendant au moins 15
minutes.Appeler immédiatement pour un examen médical. Si |'assistance médicale n'est pas disponible
immédiatement, rincer pendant 15 minutes supplémentaires.

Ingestion : L'ingestion est considérée comme une voie d'exposition peu probable.
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1.0 PABOYNME YCNOBWA

1.1 BBEAEHME

Hawe obopyaosaHue 66110 pa3paboTaHo M NpeaHasHadYeHo Ana obecneyeHnsa BbICOKON NPON3BOANTE/IbHOCTM
npodeccmoHanbHOro Noab3osaTena. [aHHbli Npnbop He NpeaHa3HavYeH 419 UCNOb30BaHUA N0AbMMU, YbM GU3MYECKHME,
YMCTBEHHbIE, CEHCOPHbIE CMNOCOBHOCTU CHUMKEHDI, UK Y KOTOPbIX HEAOCTAaTOYHO OMbiTa PaboTbl AW 3HAHWIA, UK NPU

OTCYTCTBMM CONPOBOXKAEHNA KOHTPOJIMPYHOLWNMM NX 6e30MacHOCTb OTBETCTBEHHbIM JINMLOM.

1.2 PABOYME YC/TOBKA
f He xpaHuTe BHyTpY npnbopa $naKoHbI € rasom Nnog AaB/eHUEM, a3PO30M UAN UHbIE MPOAYKTbI, OTMEYEHbIE LUTAMMOM
«OrHeonacHo». OnacHocTb B3pbieal

YCTPOICTBO AONMHO MCMO/b30BATLCA UCKAOUYUTENBHO B AMana3oHe TeMnepaTyp, YKasaHHbIX M3roToBUTENEeM.

[na onpefeneHna Hagnesallero ananasoHa paboumx TemnepaTyp: NpoUTUTe DYKBY, CAEAYIOLLYIO 33 NocneaHen uMppo
Homepa modenu, npuseaeHHoro Ha CE Tabinuke, pasmelleHHOW Ha YCTPOMCTBE, U HalnauTe eé B NpUBEAEHHOWN HUXKe
Tabaunue:

Mpumep: mogenb A70/INE N => 0°+10°C

Cepua TemnepaTtypa
N 0°+10°C
M -2°+8°C
B -18°-22°C
T -10°-30°C
BJ (ctaTnyecknin/Bo3gyLuHbIN) -5°-10°C/-10°-20°C
P (pbi16a) -6°+4°C

2.0 CMNEUMDUKALINY

made |T€mperature [laHHOe yCTpOMCTBO COOTBETCTBYET EBpONenckmMm
in OnpeKkTneam, nepevymncieHHbIM B MpUaaraemom K
Italy nsgennto Ceptudmrate Coorsetctams EC.
[aHHble NpuBeAeHbl Ha MapKMPOBOYHOW Tabanuke CE
Matricola / Serial n°|Modello / Model BHYTPM yCTpOP'ICTBa.
P. Supply Frequency Current
Abs. Power Clima Class P
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
Cool. Cap. Refrigerant Quantity
2006/95/CE 2004/108/CE Ins. HFC 245

Pycckuin
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3.0 YCTAHOBKA

3.1 BBEAEHWE

YCTPOMCTBO A0/IKHO MCMO/b30BATLCA UCKAOYUTENLHO A8 TOW Lenu, AN8 KOTOPOM OHO Oblf1o pa3paboTaHo, TO ecTb ANA
XpaHeHMA NULLEBbLIX MPOAYKTOB B AMana3oHe TemnepaTtyp, YKasaHHOM U3rOTOBUTE/IEM.
CnenyeTt NOMHUTb, YTO Ntoboe NHoEe NPUMEHEHME YCTPOMCTBA CUMTAETCA HEHA4/1eXKallMM.
YCTaHOBKa AO/MKHA OCYLECTB/IATLCA TO/IbKO CMELMANbHO MOATOTOBNEHHBIM TEXHUYECKMM NEPCOHA/IOM.
MN3rotoBuTE/Ib OTKA3bIBAETCA OT KAaKOM-NTMB0 OTBETCTBEHHOCTU B C/lyHae HEHAA/IEXKALLErO UCMOb30BaHUA
YCTPOMCTBa.

3.2 MPOBEPKA HA HATMYWE NMOBPEXAEHNI

MpoBepbTe BCE YaCTM YCTPOWMCTBA Ha NPeaMET HaM4MsA NOBPEXAEHMI @ TaKXKe Ha NPeaMET HaMUYnA BHYTPH
CTaHOaPTHOro OroBOPEHHOro Habopa NpUHaANEeKHOCTEN.

3.3 MOMKA

Yaanute MBX naeHKy, NpefoXpaHAOLWYIO BHELHWE U BHYTPEHHME NOBEPXHOCTU YCTPOMCTBA. BbIMONTE BHYTPEHHMWE
OTCEKM TeNn10M BOAOM NPX NOMOLLM BNAXKHOM IyOKM.

3.4 YCJIOBNA PABOTHI

Y6eauTech, YTo TemnepaTypa B MOMELLEHUN, B KOTOPOM YCTaHOB/IEHO YCTPOMNCTBO, COOTBETCTBYET CAEAYIOLLMM YCNOBUAM:

e TemnepaTypa B NOMELLEHWM NonagaeT B AnanasoH ot 5°C go 43°C;

© YCTPOWCTBO YCTAHOBAEHO BAAMM OT UCTOYHMKOB TeM/1a B XOPOLIO NPOBETPMBAEMON 30HE.

e OcTtaBbTe He meHee 30 MM cBOBOAHOIO NPOCTPAHCTBA MEXAY 3a4Hel YacTblo WKada 1 CTeHOM.

® B C/1yuae yCTaHOBKM HECKOJ/IbKMX MapasienbHbiX LWKAaPOB OCTaBbTe MPOCTPAHCTBO HE MeHee 10 MM MeX Ay OAHUM
LWKAPOM U APYTUM.

e He pasmelainte npeameTbl Ha, LUKadOM.

e He knaguTe efly BO BHYTPEHHIOK YacTb WKada, a CTaBbTe rPW/ib B CAMOE HUKHEE NOJOKEHME.

3.5 BbIPABHMBAHWE

MomecTuTe YyCTPOMCTBO B NpeAHa3HaYeHHoe A1 HEero MEeCTO YCTaHOBKM U OTPEryIMPYTE BUHTOBbLIE OMOPbI Tak, YTOObI
YCTPOWCTBO CTOSI0 CTPOTO rOPM30HTaIbHO.

3.6 BBOZ B 3KCMJTYATAUMIO

Mepea NoAKAOYEHMEM YCTPOMCTBA K CeTU ybeanTech, YTo:
® Hanps»KeHne 1 YacToTa CETM COOTBETCTBYHOT YCA0BUAM, NpuBedeHHbIM Ha CE TabiMyKe yCTPOMCTBA: MaKCUMasibHble
OTK/IOHEHMA He J0/KHbI NpeBbiWwaTh + 10% WTaTHbIX 3HaYEHNI.

o [lenb aneKTponnTaHMa COOTBETCTBYET AEMCTBYIOLLMM HOPMATMBAM U PernameHTam.
® JNIeKTpMYECKasa cxema CHabKeHa YCTPOMCTBOM 3aLWMTHOTO OTK/IOYEHWA (aBTOMATUYECKMM BbIK/OUATENEM).
e OpraH1M30BaHO 3a3emMeHme.
Ecnun ycTpoMCTBO NNAHMPYETCA OTKMOUYUTL Ha A/IMTEIbHOE BPEMS, PEKOMEHAYETCS BbIHYTb M3 PO3ETKM LIHYP
3/1EKTPONUTaHMA.

M3rotoBuTe/b He NPU3HAET OTBETCTBEHHOCTY 3a yLiep6 Uau Bpes, 340p0BbIo, ABMBLUMECA PE3Y/IbTATOM He
A 33a3eM/IeEHUA YCTPOMCTBA MK HeIPEKTMBHOCTM TAKOro 3a3eM/IEHNA, HEHAA/1eXKalLLEW YCTaHOBKN YCTPOKCTBa,
BMELLATE/IbCTBA B KOHCTPYKLUMIO YCTPOMACTBA, HEHAA/IEKALLETO 0DC/TYKMBAHUA U UCMO/Ib30OBaHUA YCTPOMCTBA,
HeBbINO/IHEHWUA TPebOoBaHWIA M CTaHAAPTOB O0becneYeHus sneKkTpudeckor 6e3onacHoOCTH, AEACTBYIOLIMX B CTPaHe
MCMONb30BaHWA YCTPONCTBA.
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4.0 TAHE/b YIPABTEHNA

225

MpOCMOTP 3HAYEHNA MaKC.
CoxpaHeHHOM TemnepaTypsbl; B
peMme NporpaMmMmMpoBaHma -
NO3BOIET MPOANCTLIBATL KO/b!
napameTpoB WK YBENNYMBATb
oTobparKaemoe 3Ha4eHue.

MpoCMOTP 3HAYEHNA MUH.
CoxpaHeHHOM TemnepaTypsbl; B
peMMe NPorpaMmMmMpoBaHma -
NO3BOIAET NPOANCTBIBATL KO/b!
napameTpoB MAN YMEHbLWATb
oTobparkaemoe 3Ha4eHue.

3anycKaeT pyYHyto OTTanKy.

OTobpakaeT 3HayeHwme
Tpebyemol YCTaBKK; B penume
NporpaMmmmnpoBaHms - ebibupaeT
napameTp UAM NoATBEPKAaeT
onepauuio.

BkitovaeT ocselleHme.

BbIkntovaeT KOHTpoANep.

BnokupyeT un pasbnaokmpyet

Bxop B pexum
= g [k
e porpamMmmupoBaHuA.

+ BbixoA, 13 perknuma
NporpaMmmmnpoBaHms.

Pery/sSTop CKOPOCTY BEHTUISTOPOB
(TONBKO B CTATUYECKMX/BEHTUMPYEMBIX
mozaensax Pastry Clima).

LED PEXXUM 3HAYEHUE
Bkn Komnpeccop paboTaet
Mwraet AKTMBMPOBaHa 33 ePXKa NPOTUB KOPOTKUX LIMKNOB
Bkn OTTalka akTMBMpOBaHaA
0““
Mwraet BbinonHAETCA OTCUET BpemMeHu ApeHaxa
Bkn BeHTunsaTop pabotaet

Mwuraet

3ajeprkKa Nycka BEHTMUIATOPA NOC/Ae OTTanKM

@ o

CUrHan akTMBHOW aBapun

@9 Bkn

BbinonHAaetcA Hel'lpeprBHbII?I UMKA OXNaxaeHnA

33:&) Bkn

Pexumm 3Heproc6epe>KeHMﬂ dKTMBUNPOBaH

Qr Bkn

OcselleHne BK/

Bkn

PeXKMM NporpaMmmmnpoBaHms

Mwuraet

Pycckuin
(o]
Q)
~
o
m

EAMHMLI U3MEPEHUS
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5.0 3KCMAYATALNMA

5.1 BK/IKOYEHWE/BbIK/THOYEHWE

Mocne BKAOUEHUSA NMUTaHUS YCTPOMCTBA NaHenb ynpasaeHus (4.0) aBTOMaTUYECKN TECTUPYET COCTOAHUE CBETOAMNOA0B.
CBETOAMOAbI U AAUCINEMN 3aXKMUMAIOTCA Ha HECKOIbKO CEKYH/, NOCae Yero Ha aucnaee nossaserca Hagnucs “OFF”
(“BblkntoyeHo”) (NaHenb ynpaBaeHusa NepexoamT B PEXUM OXKUAAHUA).

Y6eanTech, YTO YCTPONCTBO HAaXOAMTCA B PEXUME OXUAAHUA.

Haskmmnte KHOMKy :I
Oucnnein 0TOOPA3UT TEMNEPATYPY BHYTPM YCTPOMCTBA.
CBeTogmoA:’E MMWTaeT B TEYEHME HECKOJIbKMX MUHYT, KOMMPECCOP BbIK/OYEH (3a4eprKKa BKAOYEHMA KOMNpeccopa).

CBeTOﬂ,MOA:’E nepecTaeT MUraTb M 3aropaeTca NOCTOAHHbIM CBETOM, KOMMNPECCOP BK/OYAETCA U NPOAO/KAET
HenpepbIBHO paboTaTh BMIOTb 40 MOMEHTA AOCTUNKEHNA BbIDPAHHOMO M BBEAEHHOTO 3HAYEHUA TeEMMepaTypbl.

Ha aTom 3Tane csetoamos, '5.' MOXKeT ObITb KaK BK/IHOYEH, TaK U BbIKAOYEH B 3aBMCMMOCTM OT Ha4yaslbHOM TeMnepaTypsbl,
3aaHHOM BEHTUAATOPaM B 0bWmx napameTpax (Kpome yctpoicts B CTATUYHOM mcnonHeHun).

5.2 BbIK/TIOYEHNE

Ec/v Bbl HAMEpPEHbI OCTaBUTb YCTPOWCTBO BbIK/IOYEHHbBIM Ha NPOAO/IKATE/bHBIA NEPUOA, BPEMEHM, OTK/KOUYNTE OT
A PO3ETKM €ro CETEBOM LIHYP.

Haskmute KHOMKy :’

Oucnneit otobpaszut cumeon “OFF"” («BbikatoueHo»).
MaHenb ynpasaeHnsa nepenaeT 8 PeXXnMm OXXnaaHuA.

5.3 PABOYEE 3HAYEHWUE

Pabouee 3HaueHWe — 3TO Be/IMYMHA TEMMNEPATYPbI, Ha JAOCTUKEHME U NOAAEPKAHME KOTOPOM 3aNpPOrpaMmmMmMpoBaHo
yCTpOMCTBO. Pabouee 3HaueHne He MOKET bbITb NpesbilleHo 6onee Yyem Ha 2 °C.

5.4 PEOAKTUPOBAHWE PABOYEIO 3HAYEHWA
Haxmute KHonKyg,.

BennunHa BBeAEeHHOroO pa6oqero 3Ha4YeHNA 3aMnraeT Ha agncniee e

, 3aMUTraeT CBeToanoa, $
YBenuumamTte nam yMeHbLLIaVITe pa6oqee 3Ha4YeHne KHONMKamun =, n !.=,,£I|O OOCTUXEHNA Hy)-KHOVI BE/IMYNHbI.

HaxkmuTe KHOI‘IKyl:,LI,}'IFI COXpaHeHUs BbIOPaHHOM BENNYMHDI.

5.5 PABOYUW UMKN

Mo AocTMReHNN paboyero 3HaYeHna TemnepaTypbl CBETOAMNOL, ﬁ‘: BbIK/IO4AETCA, 1 KOMNPECCOP OCTaHABAMBAETCH.
Komnpeccop cHOBa BK/IKOYaeTCs, Koraa Temnepatypa BospacraeT 6osee yem Ha 2°C.

CBeTO,EI,l/IO,ﬂ‘;::I¢ CHOBA Ha4YMHaAET MUTaTb, UMK/T MOBTOPAETCA.

Mpumep: Ecnn pabouee 3HadeHme coctasnset 2°C, komnpeccop byaet paboTtaTb Takum 06pa3om, YTobbl NOAAEPIKMNBAT

Temnepatypy B amanasoHe ot 2°C go 4°C.

5.6 BJIOKMPOBKA K/TABUATYPbI

Y6eautecs, uto ycTpoictso pabotaet (5.1).

Haskmunte 1 yaepKmnsaiTe 0g4HOBPEMEHHO KHOMKM =, ", =, noKa Ha aucnnee He 3amuraet coobuieHme "POF”

HnasmaTypa 3a6J'IOI-(I/IpOBaHa - TEeNepb Bbl MOXETE TOJ/IbKO MPOCMATPUNBATb BESIMYNHY pa60l-|ero 3Ha4YeHnA N MMHUMaIbHYIO

N MaKCUMa/IbHYHO.
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5.7 PA3B/IOKNPOBKA K/TABUATYPbI

Y6eautecs, 4to ycTpoictso pabotaet (5.1).

HaskmuTte 1 yaepskmnsainTe ogHOBPEMEHHO KHOMKM =, n :, MoKa Ha aucrnee He 3amuraeT coobuieHme "POn”
Knasmatypa pa3baokuposaHa.

6.0 OATHNKU

YCTPOWMCTBO CHabKeHo AByMs AaTunKkamm Temnepatypbl - NTC TepMUCTOpaMm: OAMH MX HUX U3MePSAET TemnepaTypy
BHYTPEHHEro OTAeNeHUs, APYroM - TemnepaTypy UcnapuTens.

BTopoWt AaT4MK 3aNpOrpamMmmnpoBaH C yHETOM ONTUMM3ALMK PaboTbl BEHTUAATOPA M COKPALLEHWA BPeMeEHU, He0bX0AMMOro
Ha pa3Mopa)kmMeaHue.

7.0 PASMOPAXWNBAHWNE

Bo Bpems paboTbl yCTPOMCTBA Ha NOBEPXHOCTM McMapuTena obpasyeTca nHein: 3To HoOPMaabHO, HO OAHOBPEMEHHO
CHMXKaeTca adPEeKTUBHOCTb UcnapuTens. Lenbto GyHKUMKM pa3moparkMBaHna ABASETCA BOCCTaHOBAEHWE 3PPEKTUBHOCTH
ncnapuTens.

7.1 ABTOMATUYECKOE PASMOPAXWNBAHWNE

Mpouecc pasmoparkmMBaHm1s 3aMyCcKaeTca aBTOMATUYECKM Yepes onpeae/ieHHble 3apaHee 3a4aHHble MHTepBa/ibl BPEMEHMU.
HasHauyeHnem gatymka ucnaputena asaseTcs obecneyeHne HamsbicLen 3PPEKTUBHOCTM N NPON3BOANTENBHOCTHU C
OZlHOBPEMEHHbIM COKpaLLLEHMEM BPEMEHM Pa3MOPaXKMBaHMA 33 CYET M3MEPEHUS TEMMEPaTYPbl MO OKOHYAHMM LMK
Pa3MOopaKMBaHUA.

ONnTeNnbHOCTb MPOLECCa PA3MOPaAKMBAHUA MOMKET 3aBUCETb OT KOIMYECTBa 0OpPa3oBaBLIEroca MHes.

7.2 BbIK/TIOYEHNE

Ecav Bbl HAMepPEHbI OCTaBUTb YCTPOWCTBO BbIK/IOYEHHbBIM Ha NPOAO/IKATE/bHBIA NEPUOA, BPEMEHM, OTK/IOUYNTE OT
A PO3ETKM aBTOMaTUYECKOMY Pa3mMOpPaKMBaHMIO, OCYLLECTBASEMOMY CaMUM YCTPOWCTBOM.

Y6eauTech, YTo ycTpoicTeo paboTaet (5.1).

HaxkmuTte I-(HOI'II-(V|=, N YAEPKMBAWNTE €€ HaXKaToW B TeYEHME HECKO/IbKMX CEKYHA,

3aropuTca CBETOAMOL, *abet.

LKA pasmoparkneaHma NPEKPaTUTCA aBTOMATUYECKN. JANTENbHOCTb BbINOAHEHMA UMKAQ PAa3MOPaXKMBAHMA 3aBUCUT OT
KosnyecTBa 06pa3oBaBLUEroca Ha NOBEPXHOCTM UCNAPUTENs UHER.

[0 OKOHYaHMM LIMKNA Pa3MOPaXKMBAHNA YCTPONCTBO aBTOMATUYECKM BO30OHOBUT HOPMabHYLO paboTy.

8.0 WMCMNAPEHME KOHAEHCATA

YCTPOMNCTBO CHab»KeHO CUCTEMOM aBTOMATUYeCcKoro cbopa 1 ncnapeHma Bodbl, 06pa3oBaBLIEnCcs B NpoLecce
Pa3MOopaKMBaHUA.

9.0 MUHWUMAJIbHAA N MAKCUMAJ/IbHAA TEMTEPATYPA

Bbl MOXKETE NOCMOTPETHL COXPAHEHHbIE 3HAYEHU MUHUMAbHOM UM MaKCMMabHOM TeMnepaTtyp. 3Ta QyHKLMS
MO3BO/IAET BaM NPOBEPUTb, B HAA/EXKALLMX JIN YCOBUAX XPAHUANCL NULLEBbIE MPOAYKTbI B TO BPEMS, KOraa Balle
npeanpuaTue bbIN0 Ha HEKOTOPOE BPEMSA 3aKPbITO, M COOTBETCTBEHHO Hab/loAeHWe 3a YCTPOMCTBOM He BEOCh.

9.1 MPOCMOTP COXPAHEHHOTO 3HAYEHNA MAKCUMA/IbHOM TEMMEPATYPbI

HayKmuTe KHOMKyY =, Ha aucniee noasutca Haanues "hi", nocne KoTopolt NnocneayeT coxpaHeHHOe 3HaYeHue
MaKCMManbHOM TemMNepaTypbl.
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9.2 MPOCMOTP COXPAHEHHOIO 3HAYEHMA MUHUMANBHOW TEMMNEPATYPb

HayKmuTe KHOMKy =, Ha Aucnnee noasmTca Haanucs "Lo", nocne KoTopoit nocaeayeT coxpaHeHHoe 3HaYeHue
MMHUMaNbHOM TeMMepaTypbl.

9.3 YOANEHWE COXPAHEHHbIX 3HAYEHWE

HpOCN\OTpVITe 3HaAYeHMA MAaKCUMAbHOM NAN MUHUMAbHOWN TeEMMNEPATyp NpmM NOMOLN KHOMOK =, Nan .=,

Haxkmunte KHoMKy ==,
Ha aucnnee Tpu pasa murHeT coobuierHme "rST", uto noaTBepKoaeT ycnewHoe yaaneHme paHee CoXxpaHeHHbIX
3HaYeHUN.

10.0 NMOJIE3HbIE COBETbI

Ecam npouecc 3anosHeHUs YCTPOMCTBA NPOAYyKTaMM MUTaHUA 3aHMMaET 6osee 5 MUHYT, BbIKIOUMTE YCTPOMCTBO M CHOBA
BK/IOUYMUTE €ro Mo OKOHYaHMKM MNPOLECCca 3arpy3KkM NPoayKTOB.

B Mmopo3nnbHOe oTaeneHne cneayeT NOMeLAaTh TONbKO NPeaBapUTeNbHO 3aMOPOKEHHbIE MPOAYKTbI, MW He
3aMOPOKEHHbIE NMPOAYKTbI, Macca KOTOPbIX He A0/XHa npeBbiwaTb 10% obLelt maccbl COAEPHKMMOro MOPO3UIbHOIO
oTAeNeHus.

He MCI'IOJ'Ib?:VVITG yCTpOVICTBO ANA OXNaXAeHMA TOPAYNX NN TONIBKO YTO NMPUTOTOBJ/IEHHbBIX NMULLEBBIX MPOAYKTOB.

YKnaapiBaiTe NnpoayKTbl MO NEPUMETPY NOJOK, Tak YTOObI BHYTPU XON0AMIBHOMO OTAeNeHNs obecneymBanach Obl
[0CTaToYHan UMPKYAALMA BO3AYLWHOMO NOTOKA.

MaKcrmasibHas HarpysKka Ha Kaskayto MoKy He Ao/XKHa npeBbiwaTth 30 Kr.

N3berainte OTKPbIBAHWUA ABEPU CBEPX MUHUMANBHO HEODXOAMMOrO BO BPEMSA BbINOJHEHMWA YCTPOMCTBOM LMK
pasmopaxusanua (7.0).

11.0 CUTHAJTbI NPEAYMPEXKAEHMA M OMOBELLEHMA

n Tazl CUTHaN N npexaeHma, on HU Hem oT KaeTcA MUr, MM TOAM M Yo7, MPUN 3TOM
Ec cpaboTanc a e e eHMA, onoselleHne 0 Hem oTobparkaeTcs ato CBEeTO OO(«l))) 3TO

sa%

Ko NpeaynperaeHna OCTaeTca Ha gucnnee [0 Tex Nop, Noka He ByeT ycTpaHeHa NPUYMHA ero BO3HMKHOBEHMSA.
Ko npenynpexaeHna MuraeT Ha AMCn/iee NonepeMeHHo C BEIMYMHOMN TEKYLLEM TeMNepaTypbl 33 UCKIOYEHUEM
onoselleHms P1, koTopoe muraeT Ha Aucniee NoCTOAHHO.

11.1CMNCOK CUTHAJTOB OMOBELWEHWA

MuraeT onosetieHne “P1"”: olwumnbKa AaTinKa BHYTPEHHETO OTAE/NEHMA.

o CooblL@eT Bam 0 TOM, YTO BbILLES M3 CTPOA UM HEMPABUIbHO NOAKAOYEH AATYMK BHYTPEHHErO OTAENEHMS.

® ABTOMATMYECKN BKJIIOYAETCA aBapPUMNHbBIA PEXMM, KOTOPbIN ynpasaseT paboTon KoMmnpeccopa, OCTaHaBAMBaA M 3anycKan
€ro B 3aBMCUMOCTM OT 3HAYEHW, YCTAHOB/IEHHbIX B CMIMCKE 0BLLMX NapameTpOB.

e Ec/iv KOZ, ONOBELLEHMA HE NepecTaeT MUraTb, 06PaTUTECh B TEXHUYECKYIO CAYHKOY.

MuraeT onoseuieHme “"P2": owmnbKa gaTymka ucnaputens.

o CooblL@eT Bam O TOM, YTO BbILLEN M3 CTPOA UM HEMPABUIbHO NOAKOYEH AATYUK UCHAPUTENS

o EC/iv KoA, ONoBELLEHMSA HE NepecTaeT MUraTb, 06paTUTECh B TEXHUYECKYIO CyKOY

MuraeT onoselieHne “"HA": BbicoKkaa TemnepaTtypa.

e [TpeaynpeskaaeT Bac 0 TOM, YTO TEMMNEPATypa BO BHYTPEHHEM OTAENEHMM NPEBbILIAET MaKCMMasIbHO pPa3peLleHHoe
3HaueHue.

e OnoBeLLeHMs OTKI0YaeTCa aBTOMaTUYECKK, KOr4a TemnepaTtypa BO3BpallaeTcs B HOPMabHbI AnanasoH, npu
BK/IIOYEHMM PA3MOPaXKMBAHMA UAN NPU OTKPbITUN ABEPMU.

® EC/IM KO, OMOBELLEHMS HE NepecTaeT MUraTb, 06paTUTECh B TEXHMUYECKYIO CYKOY.
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Muraet onoseueHune “LA": Hu3Kas Temneparypa.

e [TpeaynpesaaeT Bac O TOM, YTO TEMMNEPATypPa BO BHYTPEHHEM OTAENEHNM HUKE MUHMMA/IbHO PA3PELLIEHHOTO 3HAYEHNS.

e OnoBeLLeHMs OTKII0YaeTCa aBTOMaTUYECKM, KOr4a TemnepaTtypa BO3BpallaeTcs B HOPMa/bHbI AnanasoH, npu
BK/IOYEHMUM PA3MOPAXKMBAHMA UM NPU OTKPLITUM ABEPM.

e EC/I KOA, OMOBELLEeHMA He nepectaeT MUraTb, 06paTUTECh B TEXHMUYECKYIO CYKOY.

Muraet onoseulerne “EE": cbolt namatn.

e OWNBKa AaHHbIX MaHeNu yrpasaeHua. BulKUYUTE YCTPOMCTBO M CHOBA BKAOYMTE €ro A/18 Neperpysku U nepeycTaHoBKK
paHee BBeAEHHbIX 3HaYeHUIA.

e Ec/iv Ko, onoBelLleHNs He NepecTaeT MUraTb, 0BpPaTUTECH B TEXHMYECKYIO CYKOY.

MuraeT onoselierne “dA”: oTKpbITa ABEPD.
o CoobLaeT Bam 0 TOM, YTO ABEPb OCTAETCA OTKPLITON CAULIKOM A0r0. ABTOMATUYECKM OTK/KOYAETCA NOC/e 3aKPbITUA
nsepu.

Bbl MOXKeTe OTK/IH0YMTb COMPOBOXKAAIOLIMIA ONOBELIEHME 3BYKOBOIW CUMHA HaXKaTuem /10601 KHOMKMK.

12.0 NPUHUNTTMAJIBHAA CXEMA

o [punoxerne A
o Mpunoxerue B Fast Master
o [punoxerue C MNoa BbIHOCHOM X004,

13.0 OBCNYKWMBAHUE 1 MOWKA

PaboTbl No pernameHTHOMY O6CJ'Iy)+(l/IBaHl/II-O MOTYT NPOBOANTLCA HE Cneunann3npoBaHHbIM NeEPCOHA/IOM B COOTBETCTBUN
C npuBedeHHbIMN HUXE MHCTPYKLMAMMN.

A [0 Hayana Nobbix paboT No 06CNYKUBAHUIO MU MOIKE YCTPOWCTBA OTK/IOUUTE ETO OT 3/IEKTPOCETU.

13.1 MOWKA YCTPOWCTBA

BHYTpeHHMEe 1 BHELIHNE MOBEPXHOCTU MOXHO MbITb r'yOKOM, CMOYEHHOM B TEM/ION BOAE N HENTPAbHbIX MOOLLMX
cpeacTBax 6e3 cogepKaHua xnopa n 6e3 KakMx-1Mbo APYrmx XMMUYECKM arpeCcCMBHbIX KOMMOHEHTOB; NMOC/E OYMCTKM
BbICYLUMTE CYXOW MATKOM TKaHbtO. MpMMeHeHWe NPOAYKTOB, NpeAHa3HauYeHHbIX 418 NpuAaHna 6aecka, pekomeHayeTca
TO/IbKO Ha Hapy»KHbIX CTEHAX.

Hukoraa He MoitTe YCTPOIACTBO NpW NOMOLLLM BOASHOM CTPyW. HUKOraa He npumeHsitTe abpasnBHble NacTbl U
MPOBO/IOYHbIE WETKKN. He pacnbinaiTe MoLLIME CpeacTBa Ha BHYTPEHHUE M BHELLHUE NOBEPXHOCTY.

13.2 MOMKA KOHAEHCATOPA

YT06bI yCTPOCTBO paboTano Henm3meHHO 3dPEKTUBHO, KOHAEHCATOP CedyeT PeryaapHo YNCTUTb. [aa aToro cieayet
NPUMEHATL KUCTM C MATKMM BOPCOM WM MbIECOC - NPW 3TOM CAeAyeT NPOABAATb OCTOPOMKHOCTb, YTODbLI HE MOrHYThb
atoOMMHMeEBbIE Tena00TBOAsAWME pebpa.

A KoHaeHcaTop nmeeT ocTpble rpaHu. MNpu ero YnucTke HafeBaviTe 3alMTHbIE nep4aTkn.

13.3 YACTKA TACKETOB

YT106bI M36EeXKaTb 06Pa30BAHUA NAECEHW, NEPUOAMYECKM OUMLLaNTE NPOKNAAKM. MCNOoNb3ynTe TONLKO TENAYIO BOAY UM
PaCTBOP BOAbI U NMULLEBOK COAbI.

A He ucnonb3ayiiTe yKcyc, motowue cpeactea, 0besKupuealolme cpeacTsa v KUCIOTHbIE NPOAYKTLI.
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14.0 OBCNIYKNBAHUE N HNCTKA

14.1 R290

GWP:3
ODP:0

o aeHTUdMKaLMA ONACHOCTEN: CHUMKEHHbIN a3 - O4eHb JIEMKO BOCM/IaMEHSETCS.
e Mepbl NepBon MOMOLLM:

o BapbixaHWe: nepemecTnTe NOCTPAAABLLErO B HE3ArPA3HEHHYO 30HY, HaeB aBTOHOMHbIW AblXxaTebHbI annapar.
LepuTe naumeHTa paccnabaeHHbIM U TeNbIM. 3BOHUTE AOKTOPY. [MpoaoKaliTe C MCKYCCTBEHHbIM AbIXaHMEM,
€C/IN AblXaHMe OCTaHaBAMBaEeTCA.

o [lonagaHue Ha KOXy: B C/lydae 0OMOPOKEHNA ONPbLICKMBATL BOAON He MeHee 15 MUHYT. HaHecTu cTepuibHyo
mapto. Monyynte megnuUMHCKYO NOMOLLLb.

o [lonaaaHue B rnasa: HemeaneHHO NPOMBbITL 1a3a BOAOW B TeYeHMe He MmeHee 15 MUHYT.

o [lpornatbiBaHWe: NPOraaTbiBaHME CYMTAETCA Ma/IOBEPOATHLIM MyTEM BO34ENCTB.

14.2 R452A

GWP : 2141

ODP: 0

e Cocras:
o [OundtopmeTaH (R32) 21,9%
o 2,3,3,3-TeTpadTopnponeHa (R-1234yf) 27,2%
o MeHTadTOpPaTaH (HFC 125) 50,9%

o aeHTUdMKaALMA ONACHOCTU : CHUMKEHHDbIN ra3. B BbICOKMX KOHLLEHTPALMAX 3TO MOXKET BbI3BaTb aCHUKCHIO. BpbI3ru

MOTYT Bbl3BaTb XO/104HblE OXOTU.

e Mepbl NepBON MOMOLLM :

O BpabIxaHWe: B BbICOKMX KOHLEHTPALMAX MOXKET BbI3BaTb aCOUKCMIO. CUMNTOMbI MOTYT BK/IOYATb NOTEPHO
MOBUNBHOCTU U / UM 3HAHWIA. HepTBbl MOFYT He 0CO3HaBaTb acHUKCHIO. MpK HOLWEHMM aBTOHOMHOTO
ObIXaTeNbHOro annapaTa nepemectuTe NocTpagasLInX B MPOBETPUBAEMYIO 30HY U AEPKUTE UX B Tene. 3BOHUTe
[OKTOpPY. BbINONHANTE NCKYCCTBEHHOE AblXaHWe, TONbKO eCNKN AblXaHWe NPeKpaTUIoCh.

o [MonafaHue Ha KOXY: KOHTAKT C UCNapAOLWENCA KUAKOCTBIO MOKET BbI3BaTb 3aMepP3aHMe KOXKM.

o [MonagaHue B rnasa: HemeaneHHO NPOMbITL r1a3a BOAOK. YaanunTe Bce KOHTaKTHbIE IMH3bI, €C/IU 3TO JIETKO
caenatob. MpoaonKanTe NOAOCKaThb. [TPOMbITb HONBLIMM KOAMYECTBOM BOAbI B TeYEeHWE He MeHee 15 MUHYT.
HemenseHHO BbI3BaTb MeAMUMHCKOe obcnenoBaHue. Ecnv meanUMHCKaa NOMOLWb He AOCTYMNHa Cpasy, NpomoTe
ewe 15 MUHYT.

o [lpornatbiBaHWe: NPOriaTbiBaHME CYMTAETCA MA/IOBEPOATHLIM MyTEM BO34ENCTBUA
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Armadi - Cabinets - Kihl/Tiefkihlschranke - Armoires - XonoaunsHsle wkadsi

XWe0L XW60L (MASTER)
ONLY XW30L (SMART)

Z?ffayn D@TT MMM

POWER
INTERNAL  INTERNAL SUPPLY
LIGHT FAN

Ii): FLOAT LEVEL DOOR
SENSOR SWITCH
DEFROST AND PUMP
SOLENOID COMPRESSOR

VALVE*

(e
]

DEFROST  ROOM
PROBE PROBE

*ONLY ON M/ P/ CLIMA VERSION

MASTER / SMART B XW70L
ETT?TEG E@T?
@ POWER
INTERNAL  INTERNAL SUPPLY
LIGHT" FAN DEFROST ~ ROOM
\i): FLOAT LEVEL boor  PROBE  PROBE
SENSOR SWITCH

DEFROST AND PUMP
SOLENOID
VALVE
Y ) S S
, A=A | EVAPORATOR PLATE HEATER _—
L DOOR FRAME COMPRESSOR
—Q@ WATER DRAIN HEATER HEATER
* ONLY ON MASTER VERSION
XW60L MASTER - XW60L
ONLY SMART - XW30L
T?f%@?ﬁ E@T?
CONDENSING
EVAPORATION
PAN* *
POWER
INTERNAL  INTERNAL U SUPPLY
LIGHT* FAN
DEFROST ~ ROOM
EVAPORATOR HEATER s?/\ﬁ(TDCRH PROBE  PROBE
(M- B VERSION) Cz ——
EVAPORATOR PLATE HEATER
(B VERSION) * | FF—— — VC‘\
— [N/

WATER DRAIN HEATER _ |
CABLE (B VERSION)™ :.S_\f DOOR FRAME HEATER  Solenoid valve and remote
(B VERSION)* compressor supply * DOUBLE ON 1200/1400 It. VERSION

* * Not installed on Roll-in & Pass-trough cabinets



Tavoli - Counters - Kuhl/Tiefkihltische - Tables - XonoaunbHbie ctonsl

MASTER / SMART M XW30L

T o] ]Le] E@$? MM
% 5

INTERNAL POWER
FAN SUPPLY

DEFROST ROOM

i PROBE PROBE

DEFROST
SOLENOID
VALVE
COMPRESSOR
MASTER / SMART B XW70L
EE@ E@
INTERNAL POWER
FAN SUPPLY
DEFROST ~ ROOM
i PROBE  PROBE
DEFROST
SOLENOID
VALVE
e ) WD U,
L +—==~0 ] EVAPORATOR PLATE HEATER ——
— DOOR FRAME
—Q@ WATER DRAIN HEATER CEATER COMPRESSOR

MASTER / SMART REMOTE XW30L

R
S s

CONDENSING
EVAPORATOR
PAN

INTERNAL POWER N
FAN SUPPLY
DEFROST ~ ROOM

_ PROBE PROBE
EVAPORATOR HEATER (
!

WATER DRAIN HEATER 9— ) I/ -‘\I
( % — \L_A/

DOOR FRAME SOLENOID VALVE AND
HEATER* COMPRESSOR SUPPLY
* ONLY B VERSION
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